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SCHEMA DELLA CONTINUITÀ DIDATTICA 

DOCENTE DISCIPLINA  

CANNIZZO ANNA LINGUA E LETT. 

ITALIANA 

1°- 2° - 3°- 4°-5° ANNO 

PUTANO ANTONINO SCIENZE UMANE 2°- 3°- 4°- 5°       ANNO 

COCORULLO 

ANNAMARIA 

LINGUA E CIVILTA’ 

INGLESE 

2°- 3°- 4°- 5°       ANNO 

AUGUSTA GIOVANNA DIRITTO ED ECONOMIA 

POLITICA 

1°- 2°- 3°- 4°-5°  ANNO 

CAPUTO ANNA MATEMATICA 3°- 4°-5°              ANNO 

CAPUTO ANNA FISICA 4°- 5°                   ANNO 

CARAVELLO ANTONINO LINGUA E CIVILTA’ 

FRANCESE 

1°- 2°- 3°- 4°-5°  ANNO 

SAIEVA FRANCESCA STORIA E FILOSOFIA 3°- 4°-5°              ANNO 

MOLLICA LAURA STORIA DELL’ARTE 4°- 5°                   ANNO 

RERA GIULIA SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

2°- 3°- 4°- 5°       ANNO 

KRAKOWSKI 

KRZYSZTOF  
IRC 3°- 4°- 5°             ANNO 

TERZOLI JESSICA SOSTEGNO 3°- 4°- 5°             ANNO 
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PECUP LICEO DELLE SCIENZE UMANE CON OPZIONE 
ECONOMICO-SOCIALE 

Il Liceo delle Scienze Umane con opzione Economico-Sociale (LES) fornisce allo studente 

competenze negli studi afferenti alle Scienze Giuridiche, Economiche e Sociali. È un liceo che 

integra le Scienze Umane con il Diritto e l‟Economia Politica per avvicinare gli studenti alla 

contemporaneità attraverso conoscenze e competenze adatte a comprenderne la complessità. Tale 

indirizzo integra e valorizza tutte le aree: umanistica e scientifica, giuridico-economica, sociale 

e linguistica.  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno:  

• conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle 

scienze economiche, giuridiche e sociologiche;  

• comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse 

di cui l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come 

scienza delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale;  

• individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e 

classificazione dei fenomeni culturali;  

• sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, 

statistici e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica 

dei princìpi teorici;  

• utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle 

interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali;  

• saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le 

istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella 

globale;  

• avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento.  
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PIANO DI STUDI DEL LICEO DELLE SCIENZE UMANE CON OPZIONE 

ECONOMICO-SOCIALE (LES) 

 

DISCIPLINE  ORE SETTIMANALI PER ANNO DI CORSO 

I II III IV V 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  4 4 4 4 4 

GEOSTORIA 3 3    

STORIA   2 2 2 

FILOSOFIA    2 2 2 

SCIENZE UMANE  

Psicologia                           1° - 2° anno 

Metodologia della ricerca 2°- 3°- 4° - 5° anno 

Antropologia                      3° - 4° anno 

Sociologia                           3° - 4° - 5° anno  

 

 

3 

 

 

3 

 

 

3 

 

 

3 

 

 

3 

DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA 3 3 3 3 3 

LINGUA E CULTURA STRANIERA 

INGLESE 

3 3 3 3 3 

LINGUA E CULTURA STRANIERA 

FRANCESE  

3 3 3 3 3 

MATEMATICA 3 3 3 3 3 

FISICA    2 2 2 

SCIENZE NATURALI 

(Biologia – Chimica - Scienze della Terra)  

2 2    

STORIA DELL’ARTE    2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA 

O ATTIVITA’ ALTERNATIVA  

1 1 1 1 1 

TOTALE ORE SETTIMANALI  27 27 30 30 30 
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PROFILO DELLA CLASSE 

La classe si compone di ventidue alunni, tra cui si annoverano una persona con PDP e un’altra 

persona con PEI. L’attuale gruppo classe è stabile sin dal secondo anno. All’inizio del primo 

anno la classe ha risentito a livello di scolarizzazione della pandemia di Covid-19 e delle 

successive restrizioni sociali, dimostrando anche una forte necessità alla socializzazione che 

spesso ha creato delle difficoltà durante lo svolgimento delle lezioni al ritorno graduale alla 

normalità. Inoltre al secondo anno la classe ha perso la continuità di diversi docenti ma ciò non 

ha impedito loro di adattarsi al nuovo assetto e creare un rapporto di fiducia e di collaborazione 

con i docenti. La classe ha intrapreso un iter scolastico fattivo, di crescita e di interesse per 

l’acquisizione di nuove conoscenze ed il raggiungimento di nuove competenze, mantenendo 

sempre un comportamento consono ed educato, che ha permesso loro di instaurare un rapporto 

di stima e rispetto con l’intero consiglio di classe. L’atteggiamento degli alunni nel corso del 

quinquennio è stato positivo, rispettoso, collaborativo e cordiale nei confronti dei docenti e 

dell’istituzione scolastica e ciò ha favorito lo svolgersi di tutte le attività in un clima di serenità 

e di rispetto. I discenti hanno mostrato interesse e partecipazione verso le attività didattiche e 

culturali proposte e questo ha fatto sì che, la classe partecipasse a quasi tutto quello che veniva 

proposto in istituto. Numerose sono state infatti le uscite didattiche a livello naturalistico, 

culturale, gli incontri letterari, le attività  di carattere sociale proposte che hanno visto entusiasmo 

e sincera partecipazione a carico dei discenti.  Il metodo di studio adottato dai singoli elementi 

non è risultato sempre efficiente in tutte le materie, mantenendosi ad un livello di apprendimento 

globalmente corretto, ma a tratti approssimativo in alcuni casi. In altri casi si è delineata, nel 

tempo, una crescita nel saper padroneggiare i contenuti e nel renderli in modo personale. Sul 

piano strettamente didattico la classe si presenta eterogenea per stili di apprendimento, 

motivazione, impegno, puntualità nelle consegne, metodo di studio e competenze acquisite, per 

cui si possono individuare in essa tre gruppi di alunni diversi fra loro: un gruppo ha sempre 

evidenziato un notevole interesse, partecipazione attiva al dialogo educativo, curiosità, impegno 

costante e metodo di studio efficace, acquisendo buone capacità e competenze con un profitto 

mediamente buono e in alcuni casi ottimo; un altro gruppo si è impegnato costantemente per 

superare le proprie difficoltà ed è maturato molto nel corso degli anni scolastici raggiungendo 

livelli di apprendimento discreti in quasi tutte le discipline; un terzo gruppo, costituito da un 

esiguo numero di alunni, ha evidenziato fragilità e talora una partecipazione poco attiva, ma, 

grazie alla guida e alle sollecitazioni dei docenti, è riuscito ad ottenere dei miglioramenti e 

risultati sufficienti. 

Durante lo svolgimento delle lezioni, la classe ha gradualmente ridotto le occasioni di distrazione 

e conseguente richiamo da parte degli insegnanti mostrando un livello di attenzione adeguato e 
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motivato. Gli allievi nel corso dei diversi anni scolastici hanno partecipato a vari PON, progetti 

PNRR, attività extra-curricolari, corsi per il conseguimento delle certificazioni Trinity e Delf, e 

in esse hanno mostrato grande impegno, affidabilità e buone capacità socio-relazionali. 

Sicuramente le suddette esperienze hanno permesso loro di acquisire un importante 

arricchimento personale e culturale. Inoltre, nel corso di quest’ultimo anno scolastico la classe è 

stata coinvolta in diverse attività di orientamento universitario. La classe ha anche partecipato 

alle attività di FSL con entusiasmo e dedizione, sperimentando con successo il ruolo di educatori 

al terzo anno a “La casa di tutte le genti”, di assistenti e collaboratori alla mensa “Caritas S. 

Carlo”al quarto anno, di guida alle “Giornate FAI” al quinto anno. Le esperienze hanno permesso 

ai discenti di acquisire maggiori capacità comunicative anche in lingua straniera, hanno favorito 

la capacità di lavorare in gruppo, di comprendere l'importanza della puntualità nel lavoro, la cura 

dei particolari, la capacità progettuale ed anche il saper fronteggiare l’imprevisto. 

I rapporti con le famiglie sono stati buoni e improntati alla massima collaborazione.  

Nel corso degli anni, non si è mai evidenziato alcun disagio nella conduzione dei rapporti 

interpersonali: la classe si è sempre dimostrata ben integrata e compatta. Nell’arco del 

quinquennio non si sono rilevati comportamenti scorretti né nei confronti degli insegnanti né 

all’interno del gruppo classe, generando un clima generalmente sereno.   

A conclusione dell’anno scolastico in corso un gruppo nutrito di alunni ha manifestato 

l’intenzione di continuare il proprio percorso formativo intraprendendo un percorso universitario.  
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PROGETTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Il Consiglio di Classe, nel condividere ed assumere come proprie le finalità̀ generali e le strategie 

didattiche delineate nel PTOF, in base all’analisi delle caratteristiche della classe, ha individuato 

gli obiettivi trasversali prioritari, di seguito riportati, e al conseguimento dei quali è stato 

finalizzato l’iter educativo-didattico:  

Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare  

•  Assume consapevolezza del proprio sé e autovaluta il processo di apprendimento 

riconoscendo sempre i personali limiti e potenzialità̀ nello studio, anche in situazioni 

interattive non semplici  

• Comprende la necessità di rispettare opinioni e posizioni culturali, anche non condivise, 

senza mai prevaricare gli altri, riconoscendone l’identità̀ e assumendo un atteggiamento 

aperto al nuovo e al diverso  

•  Sa organizzare il suo apprendimento individuando priorità̀ e connessioni significative; 

nei lavori di gruppo sa relazionarsi con gli altri partecipando in modo pertinente alle 

diverse fasi di lavoro  

• Sviluppa un “adeguata consapevolezza dei vari contesti culturali cogliendone le 

dinamiche psico-sociali  

• Organizza il proprio lavoro in funzione del tempo a disposizione, attivando adeguate 

strategie metodologiche, progettuali e operative, affrontando e risolvendo problemi 

semplici  

• Riconosce i propri ruoli e quelli altrui all’interno della collettività̀ organizzata di cui è 

parte, ne rispetta il sistema di regole, adotta comportamenti solidali nei confronti dei 

compagni in difficoltà e riconosce nella fragilità̀ altrui una opportunità̀ di crescita. 
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ESPERIENZE CULTURALI REALIZZATE 

Quinto anno  

• Visione film didattico “Norimberga” 

• Partecipazione ad incontri di orientamento in presenza organizzati dall’Università̀ degli 

Studi di Palermo 

• Partecipazione al seminario “L’amore è pericoloso?” 

• Partecipazione alla Settimana di Studi Danteschi 

• Partecipazione al convegno “Hanno scelto di dire di no” 

• Incontro con l’Associazione Vivere Ateneo 

• Incontro con l’Associazione Mediterranea  

• Incontro con lo scrittore G. Carofiglio 

• Incontro con operatori ASP  sulle malattie sessualmente trasmissibili 

• Incontro con operatori FIMAS (donazione del sangue) 

• Workshop “Digital De Cosmi AI” 

• Viaggio di integrazione culturale a Barcellona 

Quarto anno  

• Partecipazione ad incontri di orientamento in presenza organizzati dall’Università̀ degli 

Studi di Palermo  

• Visione film didattico “L’abbaglio” 

• Visione del film didattico “Il maestro che promise il mare” 

• Viaggio di integrazione culturale  in Toscana 

• Visione dello spettacolo in lingua francese “Garçon de café” 

• Visione dello spettacolo “Ordine e caos” 

• Visita Nave –Scuola Amerigo Vespucci 

• Visita di Villa Niscemi e del Museo del Palermo 

• Visita del Complesso Steri e della Galleria Abatellis 

• Partecipazione alla giornata nazionale “Colletta alimentare” 

• Partecipazione al seminario “Guerra alla pace” 

• Partecipazione alla manifestazione  “Anniversario Fondazione della Polizia di Stato” 

• Partecipazione alla Settimana di Studi Danteschi 

• Visita del Tribunale di Palermo 

• Incontro con l’autrice L. Annibali 

Terzo anno 

• Visione film didattico “ Io Capitano” 

• Visione film didattico “ C’è ancora domani” 

• Visita di Palazzo dei Normanni 

• Visita del Percorso Barocco (Casa Professa, San G. dei Teatini, Oratorio S.Lorenzo) 

• Visita della mostra “Insieme per i diritti umani” 

• Visita al Museo Salinas 

• Visita al Teatro Massimo 

• Visita del Museo Falcone- Borsellino detto Bunkerino 

• Visione dello spettacolo in lingua inglese “Canterville Ghost” 

• Incontro per la sensibilizzazione contro la violenza sulle donne 

• Incontro con l’Associazione Gambiana 

• Escursione alla Riserva di Montepellegrino 



 

 

11 
 

• Partecipazione alla giornata nazionale “Colletta alimentare” 

• Partecipazione alla Settimana di Studi Danteschi 

• Incontro con l’autore Alì Ehsani 

• Passeggiata della legalità 

• Progetto Bowling 

• Viaggio di integrazione culturale in Campania 
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METODOLOGIE CONDIVISE 

I componenti il Consiglio di classe hanno utilizzato le metodologie individuate in sede 

dipartimentale e riportate nei singoli consuntivi disciplinari, ed in particolare i lavori di gruppo, 

il “peer to peer”, flipped room e le attività̀ laboratoriali.  

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione vede la scuola impegnata in un processo di crescente consapevolezza della sua 

funzione formativa, attraverso modalità valutative orientate all’apprezzamento dei progressi 

compiuti dagli studenti e all’osservazione dei loro atteggiamenti nei confronti dell’esperienza di 

apprendimento.  

La valutazione è articolata nel seguente modo: 

IN INGRESSO 

La scuola non somministra prove strutturate d’ingresso e tale rinuncia è riconducibile ad un certo 

modo di intendere l’accoglienza degli studenti. Essa è infatti dell’avviso che la prima forma di 

inclusione consista nella capacità di osservare gli studenti e stimolarne le abilità attraverso 

modalità̀ diversificate, intervista, brainstorming, produzione di elaborati o manufatti, in cui 

possano emergere 

talenti e bisogni su cui poi costruire il curricolo. In tal modo è possibile ai docenti constatare 

quelle differenze di stili di apprendimento che costituiscono la base per approcci didattici 

individualizzati. 

IN ITINERE 

Con momenti di verifica sia orale che scritta. Essa consente ad ogni docente di verificare il livello 

di conoscenze ed abilità raggiunto dall’alunno in fase infra quadrimestrale e, prioritariamente, di 

apportare i necessari correttivi al curricolo. 

SOMMATIVA 

Alla fine del 1° e del 2° quadrimestre, sulla base di verifiche il cui numero e le cui modalità̀ sono 

fissate in sede di Dipartimenti Disciplinari. Nel procedere alla valutazione sommativa a 

conclusione dell'anno scolastico ogni Consiglio di classe, in conformità̀ a quanto deliberato 

all’unanimità̀ dal Collegio dei Docenti, tiene conto anche: 

∙ dell'impegno, della partecipazione e dell'interesse mostrato dall'alunno/a nel corso delle attività 

curricolari ed extracurricolari realizzate dalla scuola per promuoverne il successo formativo; 

∙ dei progressi manifestati dall'alunno/a in merito alla maturazione delle conoscenze e abilità 

sottese all'acquisizione delle competenze di base, inclusive delle discipline o ambiti disciplinari 

che caratterizzano ciascun asse culturale e previste a conclusione dell'obbligo scolastico 

(*riferimento normativo: Indicazioni generali per la certificazione delle competenze, di cui al D. 

M. n° 9 del 27 gennaio 2010 - D. P. R. n° 122/09);  

∙ della possibilità da parte dell’alunno/a di gestire il proprio processo formativo in un’ottica non 

rigidamente chiusa nei limiti temporali tradizionalmente codificati; 

∙ del comportamento in riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza.  

Alla luce delle indicazioni date dalla C.M. n°89/2012 relativamente alla valutazione periodica 

degli apprendimenti nelle classi degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado, il 
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Collegio dei Docenti, secondo le indicazioni espresse dai singoli Dipartimenti, ha deliberato che 

negli scrutini intermedi la valutazione dei risultati raggiunti è formulata mediante un voto unico 

in tutte le discipline, tranne Italiano che prevede una valutazione per lo scritto ed una per l’orale,  

voto unico  nello scrutinio finale.  

In totale conformità̀ con quanto sopra rilevato e con quanto concordato in sede di progettazione, 

il Consiglio di classe, nella valutazione dell’allievo/a, nel rispetto delle differenze individuali in 

ordine a stili e tempi di apprendimento, ha tenuto conto di:  

✔partecipazione alle attività didattiche  

✔rispetto, puntualità̀ e qualità̀ delle consegne 

✔ordine, correttezza ed autonomia nell’elaborazione dei compiti da eseguire 

 ✔impegno dimostrato e progressi “in itinere” nell’acquisizione delle conoscenze e competenze 

disciplinari ed anche digitali e padronanza del linguaggio in ogni contesto.  
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI VOTI 

Al fine di garantire l’uniformità  nell’ attribuzione dei voti il Collegio dei Docenti, sulla base di 

quanto stabilito dai Dipartimenti Disciplinari, ha formulato la seguente tabella per l’assegnazione 

dei voti da 1 a 10:  

1-2 (preparazione nulla) Mancanza di conoscenza dei contenuti minimi trattati  

3 (preparazione scarsa) Conoscenza molto lacunosa degli argomenti trattati - Comprensione e 

applicazione carente- Esposizione non corretta e frammentaria - Argomentazione illogica e 

incoerente  

4 (insufficiente) Conoscenza frammentaria e superficiale - Comprensione molto approssimativa 

degli argomenti trattati - Applicazione carente - Esposizione non corretta - Lessico improprio - 

Argomentazione illogica e incoerente  

5 (mediocre) Conoscenza parziale - Comprensione approssimativa degli argomenti trattati - 

Applicazione non sempre adeguata dei concetti - Esposizione imprecisa - Lessico generico e 

improprio - Argomentazione semplice e non sempre efficace  

6 (sufficiente) Conoscenza degli argomenti trattati essenziale, con qualche imprecisione - 

Comprensione di implicazioni e correlazioni solo se guidato - Analisi corretta ma in modo 

parziale - Linguaggio generalmente corretto - Lessico disciplinare generico - Argomentazione 

semplice  

7 (discreto) Conoscenza completa degli argomenti trattati - Comprensione corretta - 

Applicazione delle conoscenze acquisite nelle situazioni più semplici, autonoma - Analisi 

corretta di eventi e fenomeni oggetto di studio - Linguaggio specifico generalmente semplice e 

corretto - Lessico preciso - Argomentazione logica e corretta  

8 (buono) Conoscenza degli argomenti completa ed esauriente - Comprensione corretta - 

Applicazione in situazioni complesse ma simili a quelle studiate, autonoma - Analisi precisa di 

eventi e fenomeni oggetto di studio - Linguaggio specifico corretto - Lessico preciso - 

Argomentazione organica  

9 (ottimo) Piena la padronanza degli argomenti trattati - Conoscenze complete, corrette, 

approfondite - Autonoma l’applicazione delle conoscenze anche in situazioni diverse rispetto a 

quelle studiate - Analisi precisa di eventi e fenomeni oggetto di studio - Linguaggio specifico 

corretto - Lessico ricco e preciso, utilizzato in modo appropriato - Argomentazione organica ed 

articolata  

10 (eccellente) Piena padronanza degli argomenti trattati - Conoscenze complete, corrette, 

approfondite - Applicazione autonoma e originale - Analisi precisa di eventi e fenomeni oggetto 

di studio - Linguaggio corretto, preciso, appropriato - Lessico ricco e preciso - Argomentazione 

organica ed articolata. 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L’ORIENTAMENTO  

Classe 5A 

Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento  

Titolo del percorso triennale: "Dalla scuola al territorio: conosco, comunico, 

mi oriento". 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto le seguenti tipologie di percorsi relativi alla 

Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO) riassunti nella seguente tabella: 

  



 

 

16 
 

 

 

 

 

 

Titolo Period

o 

a.s. 

Totale 

ore 

Ente partner e 

soggetti coinvolti 

Descrizione delle 

attività svolte 

Competenze 

EQF e di 

cittadinanza 

acquisite 

Attività di volontariato 

presso la “Casa di tutte le 

genti” 

2023-24 

 

 

 

 

30 CESVOP 
Formazione in aula 

svolta in orario 

curriculare dai docenti 

interni delle diverse 

aree disciplinari; 

formazione sulla 

sicurezza in ambito 
lavorativo; formazione 

da parte di esperti 

esterni; attività in 

strutture ospitanti-stage 

diretta a mettere in 

pratica un'esperienza 

lavorativa 

supervisionata dal tutor 

della struttura ospitante; 

osservazione attiva 

svolta all’interno della 

struttura ospitante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

● saper lavorare in 

gruppo; 

● saper agire in 

modo 

responsabile ed 

autonomo; 

● correlare gli 

aspetti teorici 

delle discipline 

con quelli più 

specifici 

dell'esperienza 

pratica; 

● sapersi adeguare 
alle regole e ai 

ruoli di uno 

specifico contesto 

lavorativo, 

assumendo 

atteggiamenti 

corretti; 

● saper utilizzare 

strategie 

comunicative 

adeguate agli 

specifici ambiti 

lavorativi; 

● saper applicare, 

nelle diverse 

situazioni i 

metodi e le 

categorie 
interpretative 

proprie delle 

scienze 

economiche, 

giuridiche, sociali 

e antropologiche. 

 

 

 

 

 

Attività di volontariato 

presso la CARITAS 

 

 

 

 

 

Laboratori UNIPA PNRR 

1.6 

 

 

 

 

 

 

2024-25 

 

24 

 

 

 

 

 

 

15 

 

A PANORMITANA –– 

Caritas Diocesana 

 

 

 

 

UNIPA 

Guide turistiche giornate 

Fai d’autunno 

 

 

 

 

Laboratori Unipa PNRR 

1.6 

2025-26 

 

 

 

 

 

33 

 

 

 

 

15 

FAI 

 

 

 

 

UNIPA 

Titolo Period

o 

a.s. 

Totale 

ore 

Ente partner e 

soggetti coinvolti 

Descrizione delle 

attività svolte 

Competenze 

EQF e di 

cittadinanza 

acquisite 

Attività di volontariato 

presso la “Casa di tutte le 

genti” 

2023-24 

 

 

 

 

30 CESVOP 

Formazione in aula 

svolta in orario 

curriculare dai docenti 

interni delle diverse 

aree disciplinari; 

formazione sulla 

sicurezza in ambito 

lavorativo; formazione 
da parte di esperti 

esterni; attività in 

strutture ospitanti-stage 

diretta a mettere in 

pratica un'esperienza 

lavorativa 

supervisionata dal tutor 

della struttura ospitante; 

osservazione attiva 

svolta all’interno della 

struttura ospitante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

● saper lavorare in 

gruppo; 

● saper agire in 

modo 

responsabile ed 

autonomo; 

● correlare gli 

aspetti teorici 

delle discipline 

con quelli più 

specifici 

dell'esperienza 

pratica; 

● sapersi adeguare 
alle regole e ai 

ruoli di uno 

specifico contesto 

lavorativo, 

assumendo 

atteggiamenti 

corretti; 

● saper utilizzare 

strategie 

comunicative 

adeguate agli 

specifici ambiti 

lavorativi; 

● saper applicare, 

nelle diverse 

situazioni i 

metodi e le 

categorie 
interpretative 

proprie delle 

scienze 

economiche, 

giuridiche, sociali 

e antropologiche. 

 

 

 

Attività di volontariato 

presso la CARITAS 

 

 

 

 

 

Laboratori UNIPA PNRR 

1.6 

 

 

 

 

 

 

2024-25 

 

24 

 

 

 

 

 

 

15 

 

A PANORMITANA –– 

Caritas Diocesana 

 

 

 

 

UNIPA 

Guide turistiche giornate 

Fai d’autunno 

 

 

 

 

Laboratori Unipa PNRR 

1.6 

2025-26 

 

 

 

 

 

33 

 

 

 

 

15 

FAI 

 

 

 

 

UNIPA 
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LICEO STATALE “G. A. DE COSMI” – PALERMO 

 

 
Il presente consuntivo è redatto sulla base della Progettazione di Educazione 

Civica approvata dal Consiglio di Classe nella seduta del 31/11/2025, in conformità 

al PTOF, al Piano d’Istituto di Educazione Civica e alle delibere dipartimentali.  

ORE PROGRAMMATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE N. 42 ORE SVOLTE N. 44 

 
Si riportano, qui di seguito, gli obiettivi specifici di apprendimento conseguiti e le 

tematiche affrontate, al fine di sviluppare le competenze esplicitate nel Piano 

d’Istituto di Educazione Civica e richiamate nella Progettazione di Educazione 

Civica della classe. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO CONSEGUITI 

NUCLEO CONCETTUALE 1: COSTITUZIONE 

✓ Conoscere l’ordinamento dello Stato italiano, gli organi costituzionali e le loro funzioni 

✓ Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione italiana con le altre Carte dei Diritti del presente e del 

passato, in relazione ai contesti storici di riferimento 

✓ Sapere effettuare ricerche e riflessioni sullo stato di attuazione dei principi costituzionali nella vita politica, 

economica e sociale contemporanea 

✓ Conoscere e comprendere il principio internazionalista sancito dalla Costituzione e le funzioni delle organizzazioni 

internazionali 

✓ Conoscere gli organi e le funzioni dell’Unione Europea evidenziandone i punti di forza e di debolezza  

✓ Partecipare indirettamente o direttamente alla vita politica in tutte le sue forme, dalle più semplici alle più 

complesse, con azioni alla propria portata  

NUCLEO CONCETTUALE 2: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

✓ Conoscere il concetto di economia circolare come modello virtuoso di produzione e di consumo, fondato su 

soluzioni sostenibili di crescita e di occupazione 

✓ Comprendere che un cambiamento sostenibile richiede il coinvolgimento attivo di tutte le componenti, 

economiche, politiche e sociali delle collettività 

✓ Comprendere le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso d’interesse) 

 
CONSUNTIVO INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

 
ANNO SCOLASTICO 2025/2026                                       CLASSE 5a sez. A 

 
DOCENTE COORDINATORE DI EDUCAZIONE CIVICA: AUGUSTA GIOVANNA 
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✓ Conoscere le diverse forme di accantonamento, investimento e risparmio, valutandone opportunità e rischi 

✓ Conoscere e comprendere, attraverso dati e in una prospettiva storica globale, la situazione economica e sociale 

contemporanea, analizzando le politiche economiche e sociali dei diversi Stati 

✓ Ideare e realizzare semplici progetti ed azioni di tutela e promozione del patrimonio ambientale, artistico e 

culturale del territorio, anche attraverso tecnologie digitali 

✓ Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati 

NUCLEO CONCETTUALE 3: CITTADINANZA DIGITALE 

✓ Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali  

✓ Conoscere, attraverso il web, le realtà produttive che applicano soluzioni sostenibili e prodotti e servizi 

circolari 

✓ Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano i fruitori degli ambienti virtuali, 

elaborando mirate strategie di comunicazione 

✓ Conoscere e sapere applicare le diverse regole su copyright e licenze 

✓ Acquisire ed organizzare responsabilmente informazioni dalla lettura di “Open Data”  

✓ Ricercare i principali documenti in materia di regolamentazione dell’intelligenza artificiale 

 

TEMATICA TRASVERSALE CONDIVISA PER LE CLASSI QUINTE (2) 

Cittadinanza e partecipazione a livello locale, nazionale, europeo e globale 

(2) Ogni disciplina ha contribuito allo sviluppo della tematica trasversale, affrontandola in modo interconnesso con 

le altre, secondo gli specifici punti di vista disciplinari e in riferimento alle tematiche dei tre nuclei fondamentali 

(Costituzione – Sviluppo economico e sostenibilità – Cittadinanza digitale). 

 

TEMATICHE SVILUPPATE  

NUCLEO FONDAMENTALE 1: 

COSTITUZIONE 

Sovranità ed internazionalismo 

▪ L’ordinamento dello Stato italiano 

▪ Democrazia e partecipazione 

▪ Art. 11 Cost. ed organizzazioni sovranazionali (U.E. e ONU)  

▪ Guida all’estero 

NUCLEO FONDAMENTALE 2: 

SVILUPPO ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

▪ Sostenibilità tra passato, presente e futuro 

▪ Energia pulita e accessibile 

▪ Imprese, innovazione e infrastrutture 

▪ Consumo e produzione responsabili 

▪ Economia circolare 

▪ Startup, condivisione del lavoro (coworking) 

NUCLEO FONDAMENTALE 3: 
Realtà socioculturali, produttive ed ambienti virtuali nell’era degli “Open 

Data” e dell’I.A. 
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CITTADINANZA DIGITALE ▪ Strategie comunicative digitali per soluzioni sostenibili individuali e 

collettive 

▪ Ricerca sul web, analisi e valutazione di imprese che praticano l’economia 

circolare, utilizzano energie riciclabili, promuovono startup, utilizzando il 

coworking 

 
Al fine di sviluppare le tematiche di cui sopra, nell’ambito delle singole discipline, sono stati 
affrontati i seguenti argomenti: 

 

 

 

ARGOMENTI SPECIFICI TRATTATI NELL’AMBITO DELLE SINGOLE DISCIPLINE  
NUCLEO FONDAMENTALE 1: COSTITUZIONE 

DISCIPLINE ARGOMENTI 

DIRITTO/ECONOMIA 
POLITICA 
Augusta Giovanna 

Criteri per l’acquisto della cittadinanza italiana. La partecipazione del cittadino alla vita 
politica attraverso gli strumenti di democrazia diretta e indiretta. La crisi della democrazia 
e l’astensionismo. La cittadinanza europea 

FILOSOFIA/STORIA 
Saieva Francesca 

Per la pace perpetua -L’insocievole socievolezza di I. Kant. Una riorganizzazione federale 
dell’Europa di A. Spinelli E. Rossi in Per un’Europa libera e unita. Progetto di un manifesto. 
La politica come cura dell’altro H. Jonas e il principio di responsabilità; H. Arendt e l’agire 
politico. Lo Statuto dell’ONU. Usa, Venezuela, Europa e il diritto internazionale. ISPI (video) 
- Dalle proteste alla guerra. Che succede in Iran e in Medio Oriente? 

FRANCESE 
Caravello Antonino 

Le Paris d’Hausmann et le Palerme d’après guerre: le déracinement et la speculation 
immobilière. 

INGLESE 
Cocorullo Anna Maria 

Women and children exploitation in the Victorian society. 
Articles 31 and 37 of the Italian Constitution. 

ITALIANO 
Cannizzo Anna 

La social catena di Leopardi: impegno e partecipazione 
Naturalismo e Verismo: un impegno verso la società 
L’intellettuale nella società di massa. 

SCIENZE MOTORIE 
Rera Giulia 

Approfondimento su etica, competizione ed integrità per la vita oltre lo sport-il fair play: 
dalla teoria alla pratica. 

SCIENZE UMANE 
Putano Antonino 

Post modernità e disagio sociale 
Flessibilità ed incertezza sociale 

NUCLEO FONDAMENTALE 2: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

MATEMATICA/FISICA 
Caputo Anna 

Fonti rinnovabili e non rinnovabili di energia e meccanismi di produzione dell’energia 
(centrali elettriche, nucleari, ecc.) 

RELIGIONE 
Krakowski Krzysztof 

Riflessioni sull’Enciclica “Laudato sì”: proposta di una “ecologia integrale” che abbracci sia 
le relazioni fra l’uomo e la natura, sia le relazioni fra i popoli e le generazioni. 

STORIA DELL’ARTE 
Mollica Laura 

Art. 9 della Costituzione italiana 
L’UNESCO 

  

NUCLEO FONDAMENTALE 3: CITTADINANZA DIGITALE 

ITALIANO Partecipazione alla code week 

  

  

 

ESPERIENZA  PRATICA   
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PARTECIPAZIONE A GIORNATA FAI 

 

INDICATORI SPECIFICI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI 

 INTEGRATIVI DEI CRITERI DI VALUTAZIONE CONTENUTI NEL PTOF 

✓ Conoscere i principi su cui si fonda la convivenza, dalle regole di vita quotidiana alle norme giuridiche 

analizzate in riferimento agli argomenti trattati  

✓ Conoscere le organizzazioni e i sistemi sociali, amministrativi, politici studiati, i loro organi, ruoli e funzioni 

✓ Individuare negli argomenti studiati nelle diverse discipline, gli aspetti connessi ai tre nuclei fondamentali di 

Costituzione, Sviluppo Economico e Sostenibilità, Cittadinanza Digitale e saperli riferire 

✓ Applicare nelle condotte quotidiane i principi appresi di democrazia, libertà, uguaglianza, solidarietà, legalità, 

sostenibilità, benessere individuale e collettivo. 

 
 

MODALITA’ DI VERIFICA  

Al fine di fornire al Coordinatore di Educazione Civica adeguati elementi conoscitivi per formulare le proposte di 

voto, intermedia e finale, secondo gli indicatori specifici di valutazione sopra richiamati, ciascun docente ha 

accertato il conseguimento delle conoscenze, degli obiettivi di apprendimento e delle competenze enucleati nel 

Piano d’Istituto di Educazione Civica, come segue: 

✓ nell’ambito delle proprie verifiche disciplinari, le cui tipologie e modalità sono precisate in sede di 

programmazione individuale; 

✓ attraverso la partecipazione degli studenti alle esperienze e alle attività didattiche proposte e mediante 

l’osservazione dei comportamenti degli stessi nel contesto scolastico. 

 

RISULTATI RAGGIUNTI (3) 

Avere acquisito la consapevolezza dell’importanza di una partecipazione attiva e responsabile alla vita delle 
istituzioni pubbliche sia a livello nazionale che sovranazionale oltre che nelle altre formazioni sociali in cui un 
individuo sviluppa la sua personalità. 
Conoscenza dei valori che stanno a fondamento della nostra Costituzione e consapevolezza che l’esercizio delle 
libertà e il perseguimento delle proprie ambizioni debba e possa realizzarsi in armonia con il benessere 
collettivo come bene supremo verso cui tutte le azioni umane devono convergere. 
Saper individuare, attraverso lo studio della Costituzione ma anche di altre organizzazioni internazionali, i 
fondamentali diritti umani, comprendendo l’importanza dell’impegno e della partecipazione del cittadino alla 
vita politica, intesa come cura dell’altro, alla quale tutti siamo chiamati a partecipare. 
Consapevolezza dell’irrinunciabilità dell’intervento dello Stato per la tutela del comune patrimonio ambientale, 
storico e artistico, materiale e immateriale anche in territori caratterizzati da conflitti.  
Sapere applicare nelle condotte quotidiane i principi appresi, attraverso atteggiamenti di solidarietà verso i 
soggetti deboli e comportamenti rispettosi dell’equilibrio tra uomo e natura oltre che rispettosi delle diversità 
tra culture.  
Saper individuare le più importanti trasformazioni avvenute in una società globalizzata e tecnologicamente 
avanzata insieme ai rischi e ad eventuali disagi sociali che ne possono derivare.  
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Consapevolezza delle opportunità di apprendimento e di crescita tramite il web.  
 
 

 
 

(3) In termini di livelli medi di acquisizione di conoscenze, abilità e competenze complessivamente conseguiti 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

PROVE SCRITTE 
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LICEO STATALE “G. A. DE COSMI” 
A.S. 2024-25 

GRIGLIA DI CORREZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA A       CANDIDAT_  
_____________________ 
 

 Livello 1 - Indicatore carente, lacunoso, approssimativo, scorretto 
Livello 2 - Indicatore impreciso, frammentario, inadeguato, improprio 
Livello 3 - Indicatore accettabile, sufficiente, pertinente, corretto 
Livello 4 - Indicatore buono, esauriente, puntuale, appropriato 
Livello 5 - Indicatore pienamente appropriato, approfondito, eccellente, originale 
(con accentuazione maggiore o minore all’interno della banda di oscillazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Palermo lì  

 
 
 
 
 
 
 

 MAX 60 MAX 40  

IDEAZIONE 
PIANIFICAZ 
ORGANIZZ 

COESIONE 
COERENZA 

LESSICO GRAMMATICA CONOSCENZE 
RIF.CULTURALI 

VALUTAZIONI 
PERSONALI 

RISPETTO 
VINCOLI 

COMPRENSIONE ANALISI INTERPRETAZIONE totale 

LIVELLO 

5 
9-10 

               

 
 
 
 
     
/100 
       
/20 

 

LIVELLO 
4 

7-8 

          

LIVELLO 
3 

5-6 

          

LIVELLO 
2 

3-4 

          

LIVELLO 

1 
1-2 

          

LA COMMISSIONE 

disciplina  

disciplina  

disciplina  

disciplina  

disciplina  

disciplina  

 

IL PRESIDENTE  
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LICEO STATALE “G. A. DE COSMI” 
A.S. 2024-25 

GRIGLIA DI CORREZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA B       CANDIDAT_  
_____________________ 
 
 

 MAX 60 MAX 40  

IDEAZIONE 
PIANIFICAZ 
ORGANIZZ 

COESIONE 
COERENZA 

LESSICO GRAMMATICA CONOSCENZE 
RIF.CULTURALI 

VALUTAZIONI 
PERSONALI 

INDIVIDUAZIONE* ARGOMENTAZIONE 
 

CONGRUENZA RIF. CULTURALI totale 

LIVELLO 5 
9-10 

      LIVELLO 5 
17-20 

    
 
 
   
 

 
   /100 
   /20 

LIVELLO 4 
7-8 

      LIVELLO 4 
13-16 

   

LIVELLO 3 
5-6 

      LIVELLO 3 
9-12 

   

LIVELLO 2 
3-4 

      LIVELLO 2 
5-8 

   

LIVELLO 1 
1-2 

      LIVELLO 1 
1-4 

   

Livello 1 - Indicatore carente, lacunoso, approssimativo, scorretto 
Livello 2 - Indicatore impreciso, frammentario, inadeguato, improprio 
Livello 3 - Indicatore accettabile, sufficiente, pertinente, corretto 
Livello 4 - Indicatore buono, esauriente, puntuale, appropriato 
Livello 5 - Indicatore pienamente appropriato, approfondito, eccellente, originale 
(con accentuazione maggiore o minore all’interno della banda di oscillazione 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Palermo lì  

 
 

 

 

 

 

 

LA COMMISSIONE 

disciplina  

disciplina  

disciplina  

disciplina  

disciplina  

disciplina  

 

IL PRESIDENTE  
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LICEO STATALE “G. A. DE COSMI” 

A.S. 2024-25 

GRIGLIA DI CORREZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA C       CANDIDAT_  
_____________________ 
 

 MAX 60 MAX 40  

IDEAZIONE 
PIANIFICAZ 
ORGANIZZ 

COESIONE 
COERENZA 

LESSICO GRAMMATICA CONOSCENZE 
RIF.CULTURALI 

VALUTAZIONI 
PERSONALI 

PERTINENZATRACCIA* ESPOSIZIONE ARTICOLAZIONE 
CONOSCENZE 
RIF.CULTURALI 

totale 

LIVELLO 5 
9-10 

       LIVELLO 
5 
17-20 

    
 
 
 
 
 

 
   
/100 
     
/20 

LIVELLO 4 
7-8 

      LIVELLO 
4 
13-16 

   

LIVELLO 3 
5-6 

      LIVELLO 
3 

9-12 

   

LIVELLO 2 
3-4 

      LIVELLO 
2 
5-8 

   

LIVELLO 1 
1-2 

      LIVELLO 
1 
1-4 

   

Livello 1 - Indicatore carente, lacunoso, approssimativo, scorretto 
Livello 2 - Indicatore impreciso, frammentario, inadeguato, improprio 
Livello 3 - Indicatore accettabile, sufficiente, pertinente, corretto 
Livello 4 - Indicatore buono, esauriente, puntuale, appropriato 
Livello 5 - Indicatore pienamente appropriato, approfondito, eccellente, originale 
(con accentuazione maggiore o minore all’interno della banda di oscillazione 

   

LA COMMISSIONE 

Disciplina  

Disciplina  

Disciplina  

Disciplina  

Disciplina  

Disciplina  

IL PRESIDENTE  

 

Palermo lì  
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LICEO STATALE “ G. A. DE COSMI” 

GRIGLIA   DI VALUTAZIONE  SIMULAZIONE 2a PROVA SCRITTA ESAME DI STATO 

A.S. 2024/2025 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE con  OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE 

INDICATORI DESCRITTORI DI LIVELLO PUNTI PUNTEGGIO 

CONOSCERE  

Conoscere le categorie concettuali 

delle Scienze Economiche, Giuridiche 

e/o Sociali, i riferimenti teorici, i temi e 

i problemi, le tecniche e gli strumenti 

della ricerca afferenti agli ambiti 

disciplinari specifici. 

Preciso, esauriente ed approfondito 7  

Preciso ed esauriente, talvolta 

approfondito 

6  

Preciso ed esauriente 5  

Completo negli aspetti essenziali 4  

Completo negli aspetti essenziali ma 

talvolta impreciso 
3 

 

Parziale  2  

Limitato e/o impreciso 1  

COMPRENDERE  

Comprendere il contenuto ed il 

significato delle informazioni fornite 

nella traccia e le consegne che la prova 

prevede.  

Completo e pienamente pertinente 5  

Completo 4  

Essenziale 3  

Parziale 2  

Scarso 1  

INTERPRETARE 
 

Fornire un’interpretazione coerente ed 

essenziale delle informazioni apprese 

attraverso l’analisi delle fonti e dei 

metodi di ricerca. 

Completo, coerente ed articolato 4  

Completo, lineare e coerente 3  

Lineare e coerente 2,50  

Non sempre lineare e coerente 2  

Frammentario 1  

ARGOMENTARE 
 

 

Cogliere i reciproci rapporti ed i 

processi di interazione tra i fenomeni 

economici, giuridici e/o sociali; leggere 

i fenomeni in chiave critico-riflessiva; 

rispettare i vincoli logici e linguistici. 

Esaustivo, chiaro e corretto; pertinenti la 

proprietà linguistica e i collegamenti 

disciplinari 

 

4 

 

Chiaro e corretto; adeguati i collegamenti 

disciplinari e la proprietà linguistica 
3 

 

Essenziali i collegamenti disciplinari,  

l’argomentazione e l’uso del linguaggio 

specifico 

2,50 
 

Non sempre chiara e corretta 

l’argomentazione e talvolta impreciso l’uso 

del lessico specifico  

2 
 

Disorganica l’argomentazione e impreciso 

l’uso del lessico specifico 
1 

 

TOTALE  

PUNTEGGIO ATTRIBUITO 

(in presenza di decimali il punteggio è arrotondato all’intero) 

 

Palermo lì    ----------------------                    LA COMMISSIONE                        IL 

PRESIDENTE 
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CONSUNTIVI 

DISCIPLINARI 
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DISCIPLINA: FISICA 
DOCENTE: Prof.ssa Caputo Anna 
LIBRO DI TESTO: Ugo Amaldi  – LE TRAIETTORIE DELLA FISICA INTORNO Volume 2 per il 5° anno 
- Zanichelli 
 

1 - INTRODUZIONE 

La classe ha iniziato con me lo studio della Fisica al quarto anno. L’apprendimento globale 
della disciplina ha un po’ risentito delle differenze nella metodologia di insegnamento della 
materia.  
Un lieve ritardo accumulato nello sviluppo dei contenuti nel corso dei precedenti anni mi ha 
portato a ritagliare un percorso che, pur fornendo agli studenti un quadro complessivo della 
materia, non può definirsi completo. Nello studio della fisica si è comunque sempre dedicata 
attenzione al contesto culturale in cui si sono sviluppate le idee scientifiche e questo aspetto è 
stato particolarmente apprezzato dagli studenti per il tipo di preparazione culturale che il 
corso di studi fornisce.  

2 – VALUTAZIONE GENERALE DEL RENDIMENTO NELLA DISCIPLINA 

 
In generale si può dire che molte tematiche hanno risvegliato l’interesse degli studenti e 
quindi l’atteggiamento nei confronti della disciplina è sempre stato attivo e spesso contornato 
da approfondimento personale.  
Lo studio della Fisica ha suscitato sempre in tutti gli studenti, curiosità e interrogativi. La loro 
attitudine a porsi domande riguardo i fenomeni naturali, il funzionamento di dispositivi 
complessi, i limiti della conoscenza umana, gli ambiti di ricerca della scienza contemporanea, li 
ha stimolati a cogliere costantemente il legame tra quanto analizzato nello studio della fisica e 
la loro esperienza quotidiana. Questo atteggiamento ha vivacizzato le ore dedicate alla 
disciplina e ha stimolato dibattiti e approfondimenti che sono stati tenuti in considerazione 
nella valutazione finale. 
  Qualche problema in più si è manifestato nell’applicazione quantitativa delle leggi fisiche, in 
cui alcuni studenti mostrano difficoltà, privilegiando un tipo di acquisizione dei contenuti più 
descrittivo che quantitativo.  
Un gruppo di studenti si è comunque impegnato costantemente, raggiungendo un ottimo 
livello di preparazione e piena autonomia nel lavoro. 

3 – CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

MODULI CONTENUTI COMPETENZE DISCIPLINARI 

CARICHE 
ELETTRICHE 

Elettrizzazione 
Legge di Coulomb 

Conoscere il significato della legge di  
Coulomb. Analogie e differenze con 
la legge di gravitazione. 
Risolvere problemi sull’attrazione o 
repulsione di cariche elettriche 
puntiformi. 
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CAMPO ELETTRICO 
ED ENERGIA 
POTENZIALE 

Il campo elettrico. 
Flusso di campo elettrico e la 
legge di Gauss. 
L’energia potenziale elettrica, 
il potenziale in un punto e la 
differenza di potenziale. I 
condensatori 

Conoscere il significato del concetto 
di campo di forze, in particolare 
saper risolvere  problemi sul campo 
elettrico 
Definire il potenziale partendo dal 
lavoro delle forze del campo 
elettrico.  

CORRENTE 
ELETTRICA 

Definizione di corrente 
elettrica. 
Il generatore di tensione e la 
f.e.m. 
La resistenza. 
  Le leggi di Ohm 
 Resistenze in serie e in 
parallelo 

Conoscere la definizione di corrente 
e le 
sue applicazioni.  
Saper risolvere semplici circuiti 
resistivi. 
Elementi di sicurezza elettrica.  

IL CAMPO 
MAGNETICO 

Il vettore campo 
magnetico 
Campo elettrico e magnetico. 
Il campo magnetico della terra 
Esperienze di 
Oersted, Faraday e Ampere. 

Conoscere i fenomeni magnetici e le 
caratteristiche del campo 
magnetico. 
Saper riconoscere lo stretto legame 
tra 
fenomeni elettrici e magnetici 
Saper riconoscere le differenze tra 
campo elettrico e campo magnetico 

ELEMENTI DI FISICA 
QUANTISTICA E 
RELATIVITA’ 

I modelli atomici: dal modello 
a panettone al modello di 
Rutherford, la scoperta del 
nucleo atomico.  
L’effetto fotoelettrico di 
Einstein e la teoria della 
relatività ristretta. 

Riconoscere gli errori storici e 
confrontare con i risultati moderni. 
Conoscere la struttura di un nucleo 
atomico. 
Conoscere il significato della 
relazione di Einstein. E = mc2 

 

4 - METODI E STRUMENTI UTILIZZATI 

Dal punto di vista metodologico si è adotta prevalentemente la lezione interattiva per favorire 
la scoperta della conoscenza come conseguenza naturale delle conoscenze pregresse. Si è 
curata l’acquisizione e la decodifica del linguaggio specifico e la formalizzazione dei concetti.  
La lavagna interattiva è usata sia per rappresentare schematicamente gli oggetti di studio, sia 
per condividere il contenuto dell’e-book di testo condividendone il linguaggio, sia per la 
costruzione collettiva di schemi che vengono poi salvati nella memoria del dispositivo e 
condivisi con gli studenti.  
Le modalità di verifica sono state sia scritte che orali, ma anche lavori di ricerca da casa e in 
classe. 

PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA: 
NUCLEO FONDAMENTALE 2: SVILUPPO SOSTENIBILE 
Obiettivo 7 dell’Agenda 2030: Energia pulita e accessibile 
Nell’ambito del percorso di educazione civica si è affrontata la tematica della produzione di energia 
e delle conseguenze delle scelte energetiche sul clima e sul futuro del pianeta. 
Si è affrontato il problema delle fonti rinnovabili e non rinnovabili. Si è studiato il funzionamento 
delle centrali elettriche e si è approfondito il tema dell’energia nucleare anche in relazione al 
possibile futuro sviluppo di centrali a fusione 

DISCIPLINA: MATEMATICA 
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DOCENTE: Prof.ssa Anna Caputo 
LIBRO DI TESTO: Bergamini, Trifone – MATEMATICA.AZZURRO CON TUTOR  5° Volume – 
Zanichelli 

1 - INTRODUZIONE 

 La classe ha iniziato con me lo studio della matematica dal terzo anno. Dal punto di vista delle 
competenze di base, la preparazione della maggior parte degli studenti era inizialmente 
sufficiente, anche se i contenuti relativi al biennio non erano stati tutti sviluppati, soprattutto 
quelli di geometria. Considerato che queste tematiche sono da considerarsi fondamentali per 
una conoscenza globale a livello liceale della disciplina, durante i tre anni abbiamo dedicato 
qualche lezione per il ripasso dei suddetti. 
Lo studio della Matematica ha suscitato sempre in tutti gli studenti, curiosità e interrogativi. La 
loro attitudine a porsi domande riguardo le applicazioni della matematica al quotidiano o alle 
altre discipline, i limiti della conoscenza umana, gli ambiti di ricerca della scienza 
contemporanea, li ha stimolati a cogliere costantemente il legame tra quanto analizzato nello 
studio della disciplina e la loro esperienza quotidiana.  Questo atteggiamento ha vivacizzato le 
ore dedicate alla disciplina e ha stimolato dibattiti e approfondimenti che sono stati tenuti in 
considerazione nella valutazione finale. 

2 – VALUTAZIONE GENERALE DEL RENDIMENTO NELLA DISCIPLINA 

Un piccolo gruppo di alunni, particolarmente motivato allo studio, ha raggiunto un buon 
livello di competenza, conseguendo ottimi risultati.  Questi alunni sanno applicare quanto 
studiato con attenzione e rigore matematico. 
Un secondo gruppo presenta una discreta preparazione, un’apprezzabile disponibilità e 
attitudine allo studio. 
Solo pochissimi alunni, si sono estraniati rispetto all’ambiente di apprendimento conseguendo 
risultati non  del tutto soddisfacenti. 

3 – CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

MODULI CONTENUTI COMPETENZE DISCIPLINARI 

FUNZIONI E 
LORO 
PROPRIETÀ 

Funzioni reali di variabile reale 
Rappresentazioni del dominio 
di una funzione. 
Studio del segno di una 
funzione algebrica e 
intersezioni con gli assi 

Analizzare dati e grafici 
Costruire e utilizzare modelli. 
Individuare strategie e applicare metodi 
per risolvere problemi 
Utilizzare tecniche e procedure di calcolo 
Saper rappresentare le informazioni di 
dominio, segno e intersezioni di una 
funzione algebrica data in forma 
analitica in un sistema di riferimento 
Cartesiano.  
Saper dedurre dominio, segno e 
intersezioni di una funzione esaminando 
un grafico dato.  

LIMITI Introduzione al concetto di 
limite 
Le funzioni continue e l’algebra 
dei limiti. 
Forme di indecisione di funzioni 
algebriche. 

Saper definire il limite finito o infinito 
per x che tende a un valore finito o a 
infinito. 
Saper dedurre il comportamento di una 
funzione agli estremi del dominio, 
esaminando un grafico dato. 



 

 

31 
 

 
Asintoti orizzontali e verticali 

Saper risolvere limiti di funzioni 
algebriche che presentano forme di 
indecisione del tipo: 
+∞-∞ ; 
 “0/0” 
Saper determinare la presenza di asintoti 
orizzontali e verticali in una funzione 
algebrica 

DERIVATA DI 
UNA 
FUNZIONE 

Il concetto di derivata. 
Derivata come limite del 
rapporto incrementale e come 
coefficiente angolare della retta 
tangente a una curva in un 
punto dato. 
Derivata delle funzioni 
elementari 
Algebra delle derivate 

Saper introdurre in modo logico-
argomentativo il concetto di derivata di 
una funzione in un punto a partire da un 
grafico di una funzione 
  derivabile  
Saper calcolare le derivate di funzioni 
algebriche intere e fratte. 
 
 Saper utilizzare le derivate per predire 
l’andamento di una funzione. 

STUDIO DI 
FUNZIONI 

Schema per lo studio del grafico 
di una funzione 
Esempi completi di studio di 
funzioni (funzioni algebriche) 

Saper determinare l’andamento grafico 
di una funzione algebrica razionale 
intera e fratta, sintetizzando le proprie 
conoscenze di algebra e analisi 
matematica  

 

4 - METODI E STRUMENTI UTILIZZATI 

A livello metodologico, l’ambiente di apprendimento è stato organizzato in modo 
partecipativo. Si è privilegiata la lezione dialogata per stimolare l’interazione con i contenuti 
proposti dalla docente allo scopo di favorire la scoperta della conoscenza come conseguenza 
naturale delle conoscenze pregresse. Questo approccio risulta particolarmente utile in una 
disciplina come la matematica in cui ogni traguardo di conoscenza scaturisce in modo naturale 
da quanto in precedenza elaborato. La verbalizzazione di idee e concetti è servita poi come 
sistematizzazione dell’apprendimento, incentivo all’uso e alla decodifica del linguaggio 
specifico e della formalizzazione dei concetti tipica della disciplina.  
Oltre al libro di testo, si è utilizzata la lavagna interattiva per rappresentare graficamente 
funzioni, svolgere esercizi, per condividere il contenuto dell’e-book di testo, studiandone il 
linguaggio, ma anche per la costruzione collettiva di materiali di apprendimento che vengono 
condivisi digitalmente con gli studenti.  

 

  

 

 

 

 

 

 

DISCIPLINE: FILOSOFIA E STORIA 

DOCENTE: Saieva Francesca 
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LIBRI DI TESTO:  

FERRARIS M., Il gusto del pensare, Paravia 

BARBERO A., FRUGONI C., SCLARANDIS C., Noi di ieri, noi di domani, Zanichelli 

1 - INTRODUZIONE 

La classe, eterogenea per struttura e profitto, ha mostrato, nel corso del triennio, discreto impegno, interesse e senso 
critico per la filosofia e la storia. Seppure in modo differenziato, gli studenti hanno esercitato funzioni cognitive, quali 
apprendimento, memoria, ragionamento, misurandosi anche con tematiche attuali: democrazia, partecipazione e agire 
politico, discriminazione sociale e conflitti internazionali. In modalità flipped classroom e laboratoriale sono stati 
approfonditi contenuti sull’Ottocento storico. 
Nel complesso, soddisfacenti i risultati raggiunti. Buono il rapporto sul piano umano 

2 – VALUTAZIONE GENERALE DEL RENDIMENTO NELLE DISCIPLINE 

La classe ha evidenziato una certa attenzione per i contenuti trattati in entrambe le discipline. La contestualizzazione degli 
stessi ha consentito una riflessione su questioni attuali con un approccio talvolta critico e dialogico. Stimolati a una ricerca 
dell’informazione, gli studenti hanno risposto, per lo più, in modo positivo, differenziandosi per impegno e profitto. 
Risultati, in genere, soddisfacenti, adeguati o pressoché sufficienti anche per studenti meno attivi all’interno del gruppo 
classe.  
Qualche studente, maggiormente motivato, si è distinto per diligenza e impegno. Sulla base di criteri di valutazione, 

attenti all’acquisizione dei contenuti, alle capacità logico-deduttive e argomentative, all’interesse e partecipazione 

all’attività didattica, sono stati raggiunti nel complesso buoni risultati per competenze e obiettivi. 

3 – CONTENUTI DISCIPLINARI 

FILOSOFIA  
Limiti della ragione e pensiero come Assoluto. Un confronto tra Kant e Hegel. 

▪ la rivoluzione copernicana e l’Io penso 

▪ il pensiero come Assoluto 

Agire morale ed etica della responsabilità 
▪ volontà e dovere nell’etica kantiana 

▪ universalità della legge morale 

▪ H. Jonas. Etica della prossimità ed etica della responsabilità 

▪ H. Arendt e la banalità del male 

▪ H. Arendt. Vita activa 

Arte, trascendenza ed esistenza 
▪ Kant  e la facoltà del sentimento 

▪ Bello e sublime 

▪ Libertà e genio creativo 

▪ L’arte come trascendenza del dolore in A. Schopenhauer 

▪ Nietzsche, la nascita della tragedia e la crisi del soggetto: apollineo e dionisiaco 

Filosofia e storia. La dialettica nel processo storico-filosofico 
▪ G.W.F. Hegel, La dialettica per la comprensione del processo storico 

▪ F. Nietzsche e la saturazione della storia – Considerazioni inattuali 

▪ F. Nietzsche, eterno ritorno e amor fati 

▪ H. Arendt. Le origini del totalitarismo  

▪ H. Jonas. Il concetto di Dio dopo Auschwitz 

 
La filosofia dell’Uomo. Volontà, scelta, esistenza e libertà  

▪ Schopenhauer e il “velo di Maya”. 

▪ La filosofia del pessimismo in Schopenhauer 

▪ Schopenhauer e la volontà 

▪ Volontà di potenza in Nietzsche 
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▪ La filosofia dell’attimo nietzscheana  

▪ L’uomo folle – La gaia scienza 

▪ L’Oltreuomo  - Così parlò Zarathustra 

▪ La volontà di potenza  

Esistenza, praxis e società.  
▪ La condizione umana nella riflessione politica di Hannah Arendt  

▪ la politeia 

▪ l’agire e le sue forme 

 
LETTURE, ANTOLOGIA FILOSOFICA E VIDEO 
I. Kant, La metafora della colomba in Critica della ragion pura 
I. Kant, “etica del dovere” in  Fondazione della metafisica dei costumi  
I. Kant, Il gradevole, il bello e il sublime in Critica del giudizio 
I. Kant Per la pace perpetua (video) 
 
H. Jonas, Il principio di responsabilità (estratto) 
 
A. Schopenhauer, L’Orologio della vita e Il Nulla in Il mondo come volontà e rappresentazione 
A. Schopenhauer, Il primato della volontà (estratto) 
A. Schopenhauer, “la musica” in Il mondo come volontà e rappresentazione 
B. Magee, P. Singer, Conversazione con P. Singer. La dialettica per la comprensione del processo storico 
H. Arendt, Le origini del totalitarismo (estratti) 
 
 
 
STORIA 
Panorama storico-culturale del XIX secolo  

▪ Il pensiero politico dell’Ottocento tra liberalismo, democrazia e socialismo (caratteri generali) 

▪ L’Internazionale dei Lavoratori  

▪ Dalla politica imperialista di fine ‘800 al primo ‘900  

Il  Novecento 
▪ Antisemitismo e pangermanesimo 

▪ Dalla rivoluzione russa all’URSS 

▪ La politica dei mandati - L’accordo Sykes-Picot 

▪ Conflitti mondiali 

▪ Totalitarismo e sistema concentrazionario 

▪ Imperialismo e decolonizzazione 

▪ Guerra fredda e disgelo 

La grande guerra 
▪ La guerra e le sue contraddizioni  

▪ Cause del conflitto 

▪ Gli schieramenti a favore della guerra 

▪ L’Italia dalla neutralità al fronte militare 

▪ Principali operazioni militari del conflitto mondiale 

▪ Trattati di pace 

▪ L’isolazionismo americano  

▪ La Società delle Nazioni 

La fine dello zarismo 
▪ Dalla Russia prerivoluzionaria al regime stalinista 

▪ Il bolscevismo e le Tesi di aprile 

▪ Autocrazia e partiti di opposizione nella Russia zarista – populismo e marxismo 

▪ Lenin, Trotskij e Stalin 

▪ Dal comunismo di guerra al regime stalinista 
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▪ Politiche  economiche – NEP e piani quinquennali 

▪ Il sistema economico collettivista – kolchoz e sovchoz 

Parallelismi tra regimi totalitari nell’Europa degli anni ’30 e ‘40 
▪ La dittatura di Stalin 

▪ Lo stato fascista 

▪ I Patti Lateranensi 

▪ Da Weimar al Terzo Reich 

▪ La Germania di Hitler: l’antisemitismo 

▪ Gli uomini del Reich e linguaggio di regime 

▪ Gulag, campo di concentramento e di sterminio 

▪ La Shoah 

La seconda guerra mondiale 
▪ I molti volti del conflitto 

▪ Cause del conflitto 

▪ Principali operazioni militari 

▪ La Carta Atlantica 

▪ Il collaborazionismo 

▪ La Resistenza e i comitati di liberazione 

▪ Le conferenze di Teheran, Yalta, Potsdam 

▪ La bomba atomica 

Il secondo dopoguerra. La guerra fredda 
▪ Il processo di Norimberga e di Tokyo 

▪ L’ONU 

▪ Confronti tra Società delle Nazioni  e ONU 

▪ La Germania del secondo dopoguerra – aree d’influenza e nuovi assetti geopolitici 

▪ Il piano Marshall 

▪ La dottrina del contenimento di Truman 

▪ Il maccartismo – il caso Rosenbergs 

▪ La crisi di Berlino (1948) 

▪ Patto Atlantico e Patto di Varsavia 

▪ COMECON E COMINFORM – gli organismi della guerra fredda 

PANORAMA EUROPEO E INTERNAZIONALE (nel secondo dopoguerra) 
▪ Gran Bretagna e welfare state 

▪ La Francia di De Gaulle (anni ’50) 
▪ Stalinismo e ‘paesi satelliti’ 

▪ La Iugoslavia di Tito 

▪ La decolonizzazione in India 

▪ Gandhi e l’ahmisa 

▪ La repubblica popolare cinese e il Giappone nel secondo dopoguerra 

▪ La Corea e la guerra del 38° parallelo 

 
IL DISGELO 
▪ La destalinizzazione – il rapporto Chruscev 

▪ L’America latina negli anni ’50 e ’60 – L’Argentina di Peròn 

▪ Evita Peròn 

▪ La rivoluzione cubana 

▪ J. F. Kennedy e la nuova frontiera 

▪ USA e Cuba - La Baia dei porci e la ripresa delle tensioni  

▪ Il muro di Berlino 

▪ USA e URSS – la conquista dello spazio 

▪ L’Iran e la rivoluzione islamica 

 

La dimensione del presente 
▪ Che succede in Iran e Medio Oriente? 
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▪ USA, Venezuela, Europa e  diritto internazionale 

LETTURE STORIOGRAFICHE, ARTICOLI, SCHEDE DI APPROFONDIMENTO E VIDEO 

Statuto dell’ONU 
 
La destalinizzazione dal Rapporto Chruschev 
 
Gandhi, Conferenza delle Relazioni Inter-Asiatiche – New Delhi, 2 aprile 1947 
Gandhi, La bomba atomica e la non violenza -  Poona, 1 luglio 1946 
 
scena film – La verità negata (2016) 
scene film – Leggere Lolita a Teheran (2024) 
 
P. Citati, Varlam Salamov. Lo scrittore che racconta il cuore del male – Repubblica, 2010 
 
V. Salamov, Il mugo, da Racconti della Kolyma 
 
H. Arendt, Le origini del totalitarismo (estratti) 
 
video – lo Yad Vashem 
 
A. Nafisi, Leggere Lolita a Teheran (estratto) 
 
ISPI – Il mondo in classe. Dalle proteste alla guerra. Che succede in Iran e Medio Oriente?  
 
video – Ich bin ein Berliner – J. F. Kennedy, 26 giugno 1963 
video – Attacco americano alla Baia dei porci 
video – I have a dream – M. L. King, Washington, 28 agosto 1963 
video – Evita Peròn 
 
J. L. Gaddis, La decisione di costruire il muro da La guerra fredda. Cinquant’anni di paura e speranza 
 
Cuba è in una profonda crisi energetica, blackout all’Avana: cosa succede e quali sono i possibili scenari – Geopop marzo 
2026 
 
Seminario – ANED  

EDUCAZIONE CIVICA 
▪ Per la pace perpetua  - L’insocievole socievolezza  di I. Kant  

▪ Una riorganizzazione federale dell'Europa di A. Spinelli e E. Rossi in Per un'Europa libera e unita. Progetto di 

un manifesto. 

 

 
 

▪ La politica come ‘cura’ dell’altro  

  H. Jonas e il principio di responsabilità – le formule del principio di responsabilità; 
              H. Arendt e l’agire politico 

 

▪ Lo Statuto dell’Onu 

▪ Usa, Venezuela, Europa e il diritto internazionale 

▪ ISPI (video) – Dalle proteste alla guerra. Che succede in Iran e in Medio Oriente? 

4 - METODI E STRUMENTI UTILIZZATI 

METODI DI INSEGNAMENTO 
▪ analisi delle tematiche storico-filosofiche; 

▪ analisi cronologica degli eventi storici supportata da strumenti storiografici; 

▪ lezioni frontali, slide, documentari, scene film, schemi e mappe concettuali, articoli di giornale/riviste online; 
verifiche, video, siti di filosofia e storia, letture, approfondimenti; 
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▪ partecipazione della classe alla disamina degli argomenti. 

 

Piattaforme, strumenti e canali di comunicazione utilizzati 

▪ Classroom, WhatsApp 

▪ Agenda del registro elettronico – Argo Didup 

 

STRUMENTI DI VERIFICA  
▪ verifiche formative: analisi testuali, elaborati scritti, verifiche orali in itinere, individuali e collettive, 

partecipazione al dialogo educativo. 

 

 

5– CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

▪ progressi rispetto alla situazione iniziale;  

▪ interesse e partecipazione alle attività proposte;  

▪ acquisizione di competenze e contenuti; 

▪ rispetto delle consegne; 

▪ comportamento 
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DISCIPLINA:  ITALIANO 

DOCENTE:  Anna Cannizzo 

LIBRO DI TESTO: Carnero Iannaccone, i volti ed i luoghi della Letteratura. Ed. Treccani 

1 - INTRODUZIONE 
 

La classe ha compiuto un percorso graduale nel corso del quinquennio, che ha visto gli 

alunni crescere in competenze e conoscenze. La relazione interpersonale è stata positiva, 

leale ed aperta sempre al confronto. Il clima sereno ha favorito anche la scomparsa di stati 

d’ansia e di insicurezza.  Si sottolinea che, come indicato nella programmazione del 

Dipartimento di Lettere , la classe non ha quest’anno affrontato lo studio della Divina 

Commedia poiché le tre cantiche  sono state suddivise tra il terzo ed il quarto anno 

 

2 – VALUTAZIONE GENERALE DEL RENDIMENTO NELLA DISCIPLINA 
 

Complessivamente tutta la classe ha raggiunto un livello adeguato di conoscenze e di 

competenze, partecipando alle attività scolastiche. Alcuni alunni, a causa di uno studio 

discontinuo, si attestano solo su livelli di sufficienza. La capacità espressiva ed espositiva 

sia orale sia scritta è migliorata nel corso degli anni.   Alcuni alunni si sono 

particolarmente distinti, raggiungendo livelli ottimi, grazie anche ad una corretta proprietà 

di linguaggio e ad una sviluppata capacità di collegamento, analisi e critica.  

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

COMPETENZE TRASVERSALI  

1. strutturare messaggi e testi diversi, anche di tipo argomentativo, in forma orale e 

scritta, che siano coerenti e coesi, funzionali agli scopi e alle situazioni  

2. valutare e motivare le opinioni e le scelte e gestire situazioni di incomprensione e di 

conflittualità 

3. sviluppare un atteggiamento interrogativo nei confronti della realtà contemporanea, in 

modo da individuarne e comprenderne i problemi significativi con particolare 

attenzione ai valori della partecipazione democratica 

4. ricondurre al vissuto quanto appreso nelle discipline 

 

COMPETENZE DISCIPLINARI DESUNTE DALLE COMPETENZE INDICATE 

NELLE PROGRAMMAZIONI DI DIPARTIMENTO  

● valutare ed interpretare un testo, facendo gli opportuni collegamenti con la realtà 

attuale e con il proprio vissuto 

● Cogliere in prospettiva interculturale, gli elementi di identità e di diversità tra la 

cultura italiana e le culture di altri Paesi 

 

OBIETTIVI SPECIFICI IN TERMINI DI ABILITA’ 

● Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità 

d’Italia ad oggi in rapporto ai vari processi sociali, culturali, politici e scientifici di 

riferimento 

● Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della 

letteratura italiana e di altre letterature 

● Collegare i testi letterari con altri ambiti disciplinari 

● Interpretare testi letterari con opportuni metodi e strumenti d’analisi al fine di 

formulare un motivato giudizio critico 

● Sapere operare l’analisi dei testi riconoscendone la struttura e gli elementi 

caratterizzanti 
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● Sapere produrre testi scritti diversificati, funzionali agli scopi e alle situazioni 

3 – CONTENUTI DISCIPLINARI  

G. Leopardi: Vita,opere e pensiero 

  

Lo Zibaldone, la teoria del piacere" " la teoria del vago e dell'indefinito" 

 

Dalla natura madre alla natura matrigna: pessimismo storico e cosmico  

 “l’infinito”, " A Silvia". “ La quiete dopo la tempesta”,” il sabato nel villaggio,  Canto 

notturno di un pastore errante dell’Asia,  “La ginestra” vv. 1-6; 32-86; 111-135; 145-149; 

297-317 
le operette morali 

dialogo tra la Natura e l’Islandese;  dialogo tra Plotino e Porfirio, dialogo tra Cristoforo 

Colombo e Gutierrez 

 

Il declino del Romanticismo. Il fenomeno della scapigliatura.  

 

La crisi di fine Ottocento. Società, economia, filosofia, scienza, psicologia 

 

Confronto tra Naturalismo e Verismo.  

 

la prefazione a Germinie Lacertaux dei fratelli Gouncourt. 

 

Il Verismo 

G. Verga: vita, opere e pensiero. Dal Romanticismo al Verismo 

• Eva 

Prefazione di "Eva" 

• Vita dei campi 

Lettera al Farina (prefazione all'amante di Gramigna), Rosso Malpelo, 

Fantasticheria, La lupa 

• Il ciclo dei Vinti: presentazione del progetto, confronto tra la lettera a Paolo 

Verdura e la prefazione dei Malavoglia 

• I Malavoglia  

L’inizio del Romanzo. L’ addio di ‘Ntoni 

• Novelle Rusticane 

“La roba”. 

• Mastro don Gesualdo 

La morte di Gesualdo 

 

      

     Il Decadentismo tra simbolismo, estetismo, superomismo ed inettitudine 

Il simbolismo francese.  

Baudelaire, la perdita dell’aureola, corrispondenze; l’albatros 

Rimbaud, lettera del veggente 

 

G. Pascoli: vita e poetica; rapporti con il simbolismo. Le opere. 

"la grande proletaria s'è mossa"; 

"Il fanciullino". 
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• Myricae 

La prefazione, X agosto, Il lampo, il tuono, temporale, l’assiuolo, Lavandare  

• Canti di castelvecchio 

il gelsomino notturno, la mia sera 

• I poemi conviviali 

Alexandros 

 

G. D’Annunzio: una vita tra estetismo e superomismo. 

Il Piacere 

riitratto di Andrea Sperelli; 

 

Il panismo attraverso “la pioggia nel pineto” da “Alcyone” 

 

La poesia del primo ventennio del Novecento tra rottura e recupero della tradizione.  

 

Le Avanguardie 

Il manifesto del futurismo 

 

  

Il Crepuscolarismo:  

passi scelti sulla condizione del poeta  

 

Il Romanzo del primo Novecento in Europa: caratteristiche e principali autori 

 kafka, la metamorfosi, 

 Joyce, il monologo della signora Bloom,  

Proust, la madeleine 

V. Woolf, il calzerotto marrone 

  

I. Svevo, vita, opere e pensiero.  

 

Senilità 

Inettitudine e senilità (cap.I) 

la coscienza di Zeno: 

lettura integrale con approfondimenti su 
la prefazione, il preambolo, il fumo,, il finale 

 

L. Pirandello, vita , opere e pensiero.  

da “ L’umorismo”, l’avvertimento ed il sentimento del contrario 

Le novelle. 

 “ il treno ha fischiato”, Ciaula scopre la luna”,  “ la patente”, “ la giara”. 

I romanzi:  

Il Fu Mattia Pascal 
le due premesse del Fu Mattial Pascal, il cambio del treno. la.lanterninosofia, Mattia alla sua 

tomba;  
Uno Nessuno, Centomila 

La vita non conclude 

La produzione teatrale 

Da “così è se vi pare”,  la verità rivelata 

Da “ sei personaggi in cerca di autore”, l’arrivo dei personaggi sulla scena. 

 

G. Ungaretti, la poetica. 
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 L’Allegria  

In memoria, Commiato, Porto sepolto, Veglia, Soldati, Fratelli, Mattina 

E. Montale, vita ed evoluzione poetica 

Ossi di seppia 

Non chiederci la parola, spesso il male di vivere ho incontrato, meriggiare pallido e 

assorto, giunge a volte repente 

 

 

ARGOMENTI DI EDUCAZIONE CIVICA 

   

  Pala social catena di Leopardi: impegno e partecipazione 

Na Naturalismo e Verismo: un impegno verso la società 

      L’intellettuale nella società di massa 

l’in 

 

4 - METODI E STRUMENTI UTILIZZATI  

L’attività didattica è stata impostata in modo prevalentemente interattivo, spesso 

utilizzando un problem solving iniziale per avviare un modulo didattico. Sono state 

utilizzate metodologie digitali soprattutto quelle legate alle applicazioni previste da 

google suite quali classroom e google moduli. E’ stata molto utilizata la LIM 
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DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA 

DOCENTE: Krzysztof Krakowski 

LIBRO DI TESTO: L. Solinas – Noi Domani – SEI 

 

1 - INTRODUZIONE 

La classe si è mostrata disponibile al dialogo con il docente. Si è cercato di instaurare un rapporto di 
fiducia che nel corso dell’anno è stato fondamentale per l’insegnamento/apprendimento. I temi sono 
stati approfonditi e sviluppati con serenità e con approfondimento da parte degli studenti e delle 
studentesse. In qualche caso hanno reso più attiva la partecipazione con la rielaborazione personale 
dei contenuti riguardo alle argomentazioni trattate. Il comportamento è stato sempre corretto.  

2 – VALUTAZIONE GENERALE DEL RENDIMENTO NELLA DISCIPLINA 

Dal dialogo in classe è emerso il livello di interesse e partecipazione dei singoli studenti, assieme 

alla competenza di rielaborazione personale dei contenuti. La valutazione ha tenuto conto dei 

seguenti elementi: partecipazione; interesse; capacità di confrontarsi con i valori religiosi; 

comprensione e uso dei linguaggi specifici; capacità di rielaborazione personale.  

3 – CONTENUTI DISCIPLINARI 

Libertà e condizionamenti - essere liberi nell’attuale contesto sociale; la libertà e l’educazione; la 
libertà religiosa; essere liberi di aderire ad una religione; la scelta di fede come opzione libera; libertà 
e responsabilità: 

• 27 gennaio 1945: il giorno in cui il mondo conobbe Auschwitz 

• I valori nella vita di ogni uomo: tutto ciò che promuove la dignità della persona 
La vita come impegno sociale - l’impegno per l’affermazione della giustizia; tolleranza ed 
intolleranza: dall’analisi della situazione sociale alla prospettiva di vie di integrazione:  

• Conoscere sé stessi per apprezzare gli altri  

• Il significato della vita (Viktor E. Frankl, Martin Buber) 

La prospettiva del futuro - il lavoro come contributo al bene della società e mezzo di realizzazione 
personale; la solidarietà ed il volontariato; la sensibilità ecologica: 

• Progettare il futuro (M. Heidegger) 

• La crisi come possibilità di crescita 
Introduzione all’etica - etica cristiana ed etica laica; criteri per il giudizio etico; la coscienza; la legge; 
il relativismo o l’esistenza di valori assoluti:  

• I valori nella vita di ogni uomo: tutto ciò che promuove la dignità della persona 

• Alla ricerca di un significato della vita (Viktor E. Frankl) 

• Il significato della vita (Martin Buber) 

• La libertà di scegliere. Superare i condizionamenti 

• Il Paradosso del Male in un Mondo Creato per il Bene 
EDUCAZIONE CIVICA 
“Laudato Sì” - proposta di una «ecologia integrale» che abbracci sia le relazioni fra l’uomo e la 
natura, sia le relazioni fra i popoli e fra le generazioni: 

• Costruire la pace in tempo di guerra 

• Le violazioni dei diritti umani durante la seconda guerra mondiale 
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4 - METODI E STRUMENTI UTILIZZATI 

Si è dato spazio alla discussione guidata, volendo stimolare l’interesse e la partecipazione 

partendo dal vissuto degli studenti. Si è cercato, anche attraverso la visione di film e documentari, 

di approfondire l’analisi di temi che riguardavano l’ambito etico, per facilitare la riflessione sui 

valori che rendono autenticamente umana la vita. Infine, in qualche caso ci si è confrontati con 

letture di approfondimento come stimolo o avvio alla discussione.  
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DISCIPLINA: FRANCESE 

DOCENTE: Prof. Antonino Caravello 

 

LIBRO DI TESTO: FILIÈRES ES & L - VOLUME U (LDM) - SÉRIES ÉCONOMIQUE, 

SOCIALE ET LITTÉRAIRE 

 

1 – INTRODUZIONE 

La classe sin dal primo anno ha dimostrato interesse e partecipazione nei confronti della disciplina, 

concentrandosi nello studio del lessico e delle strutture morfosintattiche al biennio e 

successivamente continuando con uno studio approfondito della grammatica legato però allo studio 

di argomenti a carattere sociale e culturale, talvolta con riferimenti letterari, nel triennio. Le attività 

proposte ed i compiti assegnati sono stati svolti con impegno ed interesse seppur in maniera diversa 

dai vari componenti del gruppo classe.  

2 – VALUTAZIONE GENERALE DEL RENDIMENTO NELLA DISCIPLINA 

La maggior parte degli alunni ha dimostrato un impegno continuo, un interesse adeguato e una 

partecipazione costante. Un buon gruppo ha raggiunto un buon livello di preparazione con buone 

competenze nella comprensione e produzione sia scritta che orale conseguendo del resto la certificazione 

B1; un altro gruppo ha raggiunto un livello discreto di abilità e competenze mentre solo un esiguo gruppo 

ha raggiunto pur con impegno risultati sufficienti. 

3 – CONTENUTI DISCIPLINARI 

Le Romantisme : panorama historique et socio-culturel 

L’époque moderne : panorama historique et socio-culturel 

-Extrait de la Curée 

Le monde du travail : la question sociale et le travail des mineurs 

-Poème: Melancholie 

Le Naturalisme : caractère général 

L’évolution de la famille : des origines à nos jours  

Le citoyen et les institutions européennes 

 

Éducation civique 

Le Paris de Haussmann 

La spéculation immobilière 

(attualizzazione con il « sacco di Palermo ») 
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4- METODI E STRUMENTI UTILIZZATI 

 

- Lezione frontale 

- Cooperative learning 

- Problem solving 

- Debate 

-Analisi dell’immagine 

- Lavori individuali o di gruppo 

- Discussioni e dibattiti 
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DISCIPLINA: Storia dell’arte 
DOCENTE: Professoressa Laura Mollica 
LIBRO DI TESTO:   Arte allo specchio Vol. 3 - Dal Neoclassicismo ad oggi. Nifosì Giuseppe. 
Laterza Scolastica 
 
 

 
1-INTRODUZIONE 

 

Il gruppo classe, conosciuto al quarto anno, ha sempre mostrato un atteggiamento attivo e 
partecipe e si è prontamento adattato al nuovo metodo d’insegnamento. Sono presenti differenti 
livelli di competenza nell’argomentazione orale, ma tutti gli studenti,  in maniera diversificata, 
hanno dimostrato attenzione e interesse. Le relazioni del gruppo classe sono positive.  
 

2-VALUTAZIONE GENERALE DEL RENDIMENTO DELLA DISCIPLINA 

 

La classe ha mantenuto costante il livello di attenzione, impegno e studio durante tutto l’anno 
scolastico. I risultati sono eterogenei, ma pienamente soddisfacenti e nel complesso sono stati 
conseguiti tutti gli obiettivi programmati. 
La valutazione dei risultati conseguiti si è basata sui seguenti aspetti: 

• conoscenza dei contenuti; 

• correttezza e proprietà linguistica; 

• capacità argomentativa e di sintesi; 

• capacità di organizzazione del pensiero e del proprio lavoro; 

• livelli di partenza, interesse, partecipazione al dialogo educativo. 
 
La finalità educativo-didattica, che mira ad utilizzare la disciplina principalmente come 
strumento per potenziare le abilità intellettive e sociali nel gruppo, avvicinando in modo attivo i 
ragazzi all’opera d’arte, può considerarsi attuata. I ragazzi riflettono sui processi creativi, non 
limitandosi semplicemente alla trasmissione frontale di contenuti e hanno sviluppato un uso 
autonomo del pensiero attraverso l’arte, nonchè una buona capacità complessiva di sviluppare 
collegamenti inter e intradisciplinari. 
3-CONTENUTI DISCIPLINARI 

ROMANTICISMO 
F. Goya: La fucilazione del 3 maggio, La fucilazione come denuncia per Sassu, Guttuso (focus dal libro di 
testo) e Picasso (ricerca su Massacro in Corea) 
C. D. Friedrich: Viandante sul mare di nebbia, Mare di ghiaccio, ricerca su She lies di Monica Bonvicini  
W. Turner: Incendio alla camera del Lords e dei Comuni il 16 ottobre 1834, Pioggia, vapore e velocità, 
Tempesta di neve 
J. Constable: Il mulino di Flatford 
T. Gèricault: La zattera della Medusa  
E. Delacroix: La libertà che guida il popolo, la statua della Libertà di New York  
F. Hayez: Il bacio  
Sublime e Pittoresco (focus dal libro di testo) 
REALISMO 
G. Courbet: Gli spaccapietre  
O. Tomaselli: I carusi  
IMPRESSIONISMO 
J.C. Monet: Impressione levar del sole, il ciclo delle ninfee 
V. Van Gogh: I mangiatori di patate, Notte stellata, Campo di grano con volo di corvi  
NOVECENTO: 
 
Avanguardie:  
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 H. Matisse e l’espressionismo francese, P. Picasso e il Cubismo, S. Dalì, H. Magritte e il Surrealismo (file su 
classroom) (argomento non ancora del tutto svolto) 
EDUCAZIONE CIVICA: 
Stage presso il Museo Falcone e Borsellino con il FAI 
Articolo 9 della Costituzione  
Organizzazioni sovranazionali: UNESCO 
FSL: 
Giornate FAI per le scuole presso il Museo Falcone e Borsellino 

 
4-METODI E STRUMENTI UTILIZZATI 

Nel corso delle lezioni, sono stati utilizzati diversi strumenti di lavoro come LIM e supporti 
multimediali, a supporto di metodi basati su una didattica molto partecipativa. 
Il metodo prevalentemente utilizzato è stato quello della lezione dialogata alternato a momenti di 
lezione frontale, con l’ausilio delle risorse multimediali, e intervallato da elaborati personali da 
condividere con la classe. Sono stati caricati su classroom link e materiali di supporto.  

Il metodo si basa sulla lettura delle immagini, sulla condivisione di ricerche ed elaborati svolti a 
casa, su associazioni tra l’iconografia e la vita dell’uomo. 

 
  



 

 

47 
 

DISCIPLINA: Scienze Umane 
DOCENTE: Antonino Putano 
LIBRO DI TESTO: Elisabetta Clemente” VIVERE IL MONDO - CORSO INTEGRATO DI 
ANTROPOLOGIA SOCIOLOGIA METODOLOGIA DELLA RICERCA”- Paravia 

 

1 - INTRODUZIONE 

La classe è composta da n. 22 alunni che  provengono principalmente dalle zone limitrofe alla scuola 
e presentano una certa omogeneità dal punto di vista socio-economico. L’aspetto disciplinare è 
ottimale per quanto riguarda il rispetto dell’ambiente scolastico, degli insegnanti, del personale e 
degli alunni e non è deficitario dalla prospettiva del rispetto delle consegne, dell’attenzione e 
partecipazione al dialogo didattico. La classe ha mostrato una adeguato background culturale 
rispetto agli argomenti degli anni passati ed un interesse partecipativo e riflessivo sulle tematiche 
proposte. 

2 – VALUTAZIONE GENERALE DEL RENDIMENTO NELLA DISCIPLINA 

La classe ha raggiunto gli obiettivi previsti dalla programmazione iniziale sia in riferimento 
all’acquisizione dei contenuti che delle competenze maturate. La maggior parte degli studenti ha 
maturato una buona preparazione concettuale secondo una dimensione sia diacronica che 
sincronica riuscendo a collegare trasversalmente le tematiche antropologiche, metodologiche e 
sociologiche studiate anche negli anni scolastici precedenti. Un esiguo numero di studenti della 
classe non ha maturato completamente determinate competenze pur acquisendo conoscenze in 
maniera mnemonica a causa di mancanza di abilità pregresse, minore motivazione allo studio, 
lessico personale limitato e aspetti caratteriali in conflitto con impegno ed attenzione costante. 

3 – CONTENUTI DISCIPLINARI 

Scienze Umane:  
- Multiculturalismo, concetto di razza, etnia e nazione: dati di fatto, soluzioni e prospettive.  
- Concetto di razza, di etnia e nazione come ostacoli culturali all'integrazione  
- Politiche autarchiche contemporanee e moderne  
- Società fluida e rapporti allentati  
- Incertezza per il futuro, il ruolo degli esperti  
- Società liquida e le vite di scarto  
- Bauman: la flessibilità professionale, rapporti allentati, vite di scarto  
- Beck: società del rischio, i rischi addotti e la strategia del pericolo  
- Educazione civica: post-modernità: la società dello scarto ed il consumismo bulimico  
- Educazione civica: rispetto reciproco e per i ruoli; limiti ed opportunità delle regole 

condivise 
- Prospettive socio- culturali avverse al riuso, alla riparazione ed al riciclo 
- Giddens: interazioni dirette ed indirette  
- Le nazioni guscio, prospettive e tradizionalismo 
- Inadeguatezza delle strutture sociali e delle istituzioni per il mondo globalizzato  
- Motivazione estrinseca ed intrinseca al lavoro: passione o reddito  
- Le democrazie democratizzanti e la famiglia come democrazia emotiva  
- Gortz: teoria del logo 

 

4 - METODI E STRUMENTI UTILIZZATI 
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La strategia educativa è stata incentrata sul brainstorming, sulla discussione condivisa e sulla 
lezione partecipata. Ogni concetto è stato contestualizzato alla quotidianità adolescenziale. 
Ogni lezione e  riflessione concettuale è stata oggetto di appunti condivisi. Il libro di testo è 
stato utilizzato marginalmente come spunto per l’elaborazione concettuale. Mezzi utilizzati: 
libro di testo, L.I.M., supporto della rete attraverso dispositivi elettronici.  
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DISCIPLINA: LINGUA E CIVILTA’ INGLESE 

DOCENTE: ANNA MARIA COCORULLO 

Libro di testo: Revellino, Schinardi, Tellier “Step into social studies” Zanichelli 

Schede di lavoro condivise su Classroom provenienti da:   

SPIAZZI, TAVELLA, LAYTON “PERFORMER HERITAGE” VOL. 1-2 Zanichelli 

 

 

 
1-INTRODUZIONE 

La classe V A, costituita da un gruppo di ventidue studenti frequentanti (diciassette ragazze e cinque ragazzi) ed 

affidatami all’inizio del secondo anno, è risultata piuttosto eterogenea per carattere, interessi e partecipazione al dialogo 

educativo.  

Nel corso del presente anno scolastico, 2025/26,  così come negli anni precedenti, gli alunni hanno mantenuto un 
comportamento corretto e responsabile, mostrandosi collaborativi tra di loro e con i docenti e generalmente rispettosi 

del regolamento scolastico. 

La maggior parte di loro ha dimostrato impegno, attenzione e motivazione all’apprendimento: 

alcuni  hanno brillato per preparazione, diligenza e capacità di approfondimento degli argomenti 

di studio, altri hanno solo prestato attenzione al lavoro svolto in classe, intervenendo anche in 

modo pertinente e costruttivo, ma non si sono impegnati in un lavoro costante e puntuale nonché 

necessario per consolidare le proprie competenze. Un terzo gruppo, invece, nonostante le strategie 

adottate, tese a creare le migliori condizioni di apprendimento, presenta una conoscenza essenziale 

dei contenuti ed ancora qualche difficoltà ad esporre in modo scorrevole, a causa di un impegno 

inadeguato o di un atteggiamento di inconsistente partecipazione, magari aggravata da una 

frequenza discontinua e da un metodo di studio poco accurato e non sempre organico. 
Il lavoro svolto è stato costantemente e prevalentemente verificato brevemente con discussioni alla fine di ogni segmento 

significativo per monitorare l’attenzione e la capacità di rielaborazione personale. La verifica periodica, lunga e formale, 

ha invece permesso di constatare la capacità di stabilire collegamenti tra i fenomeni della stessa disciplina o quando 

possibile con altre discipline. 

 
2-VALUTAZIONE GENERALE DEL RENDIMENTO DELLA DISCIPLINA 

 

Nel corso dell’anno scolastico, gli studenti hanno sviluppato e potenziato la capacità linguistiche, sviluppato competenze 

linguistico-comunicative e conoscenze relative all’universo culturale legato alla lingua inglese, raggiungendo nel 

complesso conoscenze e competenze soddisfacenti. 

In funzione del livello medio del gruppo-classe, nel rispetto di quanto previsto nella 

programmazione di Dipartimento, sulla base della rilevazione dei prerequisiti disciplinari e degli 

altri elementi di osservazione, e poiché al termine del quinquennio si mira al raggiungimento del 

livello B1/B2 , al V anno dell’indirizzo Scienze Umane Opzione Economico-Sociale, si è mirato 

allo sviluppo delle seguenti competenze in uscita:  

- comprendere testi orali e scritti inerenti a tematiche di interesse sia personale sia scolastico che 

sociale; 

- produrre testi orali e scritti per riferire fatti, descrivere situazioni, argomentare e sostenere opinioni; 

-interagire nella lingua straniera in maniera adeguata sia agli interlocutori che al contesto; 

-analizzare e interpretare aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua; 

- sviluppare tematiche relative ad una o più discipline del curricolo in lingua straniera con adeguata 

conoscenza della terminologia specifica e capacità di presentazione degli argomenti (CLIL).   
Gli obiettivi declinati sono stati raggiunti in modo buono/ottimo da un piccolo gruppo di studentesse, complessivamente 

soddisfacente per la maggior parte del gruppo, ed in modo nel complesso sufficiente per i restanti alunni. 

In particolare, durante il quinto anno si sono analizzati autori e testi relativi al periodo che va dal Pre-Romanticismo al 

I dopoguerra, senza trascurare l’aspetto prettamente linguistico. 

Per la preparazione alle Prove Invalsi previste dal Ministero per la lingua inglese, si è insistito sullo sviluppo delle 

quattro abilità, concentrandosi maggiormente sulle abilità di Listening e Reading. 
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La valutazione periodica e finale, scaturita dagli esiti delle verifiche ma anche da variabili quali il 

progresso in itinere, il contributo critico, l’assiduità nello studio, la frequenza, l’interesse, la volontà 

a voler progredire e la fattiva partecipazione, consente di affermare che nel gruppo classe ci sono 

alunni che hanno conseguito una competenza linguistica – comunicativa che si attesta a livello B2, 

soprattutto nella comprensione scritta e produzione orale; altri hanno raggiunto un livello B1, 

qualche difficoltà nella produzione scritta relativa alla sintassi o al lessico; pochi, invece, per 

impegno discontinuo, frequenza non assidua, tendenza alla distrazione, metodo di studio non 

adeguato,  problematiche personali, quali la timidezza o l’ansia, attestano il loro grado di conoscenza 

ad un livello  inferiore, con conoscenza superficiale dei contenuti e rielaborazione scritta e orale solo 

accettabile.  

Inoltre, nella classe sono presenti alunni già in possesso della certificazione delle competenze Trinity 

Ise I e Ise II, conseguite nei precedenti anni scolastici. 
 
3-CONTENUTI DISCIPLINARI 

THE ROMANTIC AGE 

Historical and Literary Background 

Early Romantic poetry 

A New Sensibility 

William Blake 

Songs of Experience  

“London “ 

The Romantic Age 

The relationship between Man and Nature 

W. Wordsworth 

“A certain colouring of imagination” 

“Daffodils” 

S.T. Coleridge 

The Rime of the Ancient Mariner  

“A Sadder and Wiser Man”  

The early years of Queen Victoria’s reign 

The Victorian compromise 

Life in Victorian Britain 

Charles Dickens: life and works 

Oliver Twist  

“Oliver wants some more” 

Child Labour and Exploitation 

The second Industrial Revolution 
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Hard Times 

«Coketown» 

THE LATE VICTORIAN ENGLAND 

Aestheticism and Decadence 

Oscar Wilde: the rebel and the dandy 

The Picture of Dorian Gray (Plot, setting, narrative technique) 

“The Preface” 

THE MODERN AGE 

The Edwardian Age  

The Suffragettes; The outbreak of WWI, a war of attrition 

The War Poets 

Rupert Brooke 

"The Soldier" 

An Age of Anxiety  

The Modern Novel  

Stream of Consciousness and Interior Monologue 

James Joyce 

Dubliners  

“Eveline” 

Virginia Woolf: life and works 

“A Room of One’s Own”  

CLIL: Citizens and Institutions.  
Didattica orientativa: individuazione dei nuclei fondanti di brani di diritto in L1 ed L2 come 

momento di riflessione sulle competenze personali. 

“Different forms of government” 

The Head of State 

Political Institutions in the U.K. and in Italy 

 

MODULI/ARGOMENTI/COLLEGATI AI PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

Citizenship (Ed. civica) Nucleo fondamentale 1- Costituzione. 

Women and children exploitation.  

The United Nations Convention on the Rights of the child. 

Constitutional Labour Rights in Italy.  

Legislation about work in Italy. Children exploitation nowadays. 

4-METODI E STRUMENTI UTILIZZATI 
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L’attività didattica è stata articolata attraverso l’opportuno ed equilibrato uso delle seguenti 

metodologie, in un’ottica interdisciplinare: 

▪ Lezione frontale.  

▪ Lezione interattiva  

▪ Ricerche ed approfondimenti.  

▪ Flipped Classroom  

▪ Cooperative Learning  

▪ Studio individuale e domestico.  

▪ Discussioni guidate su vari temi.  

▪ Costruzione di schemi di sintesi e mappe concettuali  

▪ Homework checking costante, inteso come valorizzazione del tempo dedicato allo studio 

a casa 

▪ Eventuali interventi di recupero.  

Gli strumenti a supporto di queste attività sono stati scelti a seconda delle necessità tra i 

seguenti: 

▪ Libri di testo in formato misto e/o in formato digitale  

▪ articoli e file da riviste e giornali tratti dal Web 

▪ dizionario  bilingue 

▪ Dispositivi tecnologici: computer, WEB e LIM.  

▪ Risorse multimediali relative al libro di testo 

▪ Eventuali esercizi guidati, presentazioni PowerPoint e schede strutturate condivisi su 

Classroom, sempre nel rispetto in aula del decreto n. 3392 del 16/06/2025 che ha disposto, a partire 

dal 1 settembre 2025, il divieto di utilizzo del telefono cellulare durante lo svolgimento dell'attività 

didattica e più in generale in orario scolastico anche per gli studenti del secondo ciclo di istruzione 

-Uso della piattaforma G-Suite (Meet per le videoconferenze per gli incontri con i familiari 

e Classroom per la condivisione di materiali tra docente e studenti)  

-Bacheca di Argo come registro delle attività svolte e/o assegnate. 

Inoltre, nel quadro di una didattica orientativa- centrata sugli studenti, flessibile e attiva-, oltre a 

perseguire gli obiettivi trasversali e di natura disciplinare per promuovere il successo scolastico, si 

è mirato allo sviluppo della future literacy e delle soft skills, a favorire il mindset incrementale, il 

senso di autoefficacia e la crescita personale degli studenti, sempre proponendo contesti significativi 

legati al vissuto degli stessi, con attenzione anche al tema e alla cultura del lavoro.  

 

                                                                                              La docente 

     Prof.ssa Anna Maria Cocorullo 
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DISCIPLINA: DIRITTO/ECONOMIA POLITICA 

DOCENTE: AUGUSTA GIOVANNA 

  LIBRO DI TESTO: M. Rita Cattani, F. Zaccarini NEL MONDO CHE CAMBIA Paravia 

 

 
1-INTRODUZIONE 

Il gruppo è composto da 22 alunni di cui una con BES ed una con PEI  

La classe, in ingresso eterogenea per preparazione di base e vissuto scolastico, nonché per 
attitudine allo studio e impegno considerando anche il trascorso periodo pandemico, a 
conclusione del percorso quinquennale si presenta oggi più uniforme per preparazione e 
competenze sviluppate. 
Dal punto di vista socio-relazionale gli alunni hanno maturato rapporti collaborativi e buona 
socializzazione, sono stati rispettosi delle regole, pronti al dialogo e ad aprirsi con la docente 
esternando eventuali problemi e difficoltà incontrate.  
Hanno partecipato ampiamente alle attività extrascolastiche, mostrando interesse e sensibilità 
verso le problematiche sociali, curiosità e coinvolgimento per la disciplina.  
 
2-VALUTAZIONE GENERALE DEL RENDIMENTO DELLA DISCIPLINA 

La maggior parte degli alunni si è distinta per partecipazione, costanza nell’impegno e 
motivazione, procedendo con un soddisfacente rendimento scolastico; alcuni studenti, con 
una preparazione di base più fragile, ed un impegno non sempre adeguato, hanno avuto 
bisogno di maggiori stimoli e tempi di apprendimento più lunghi, soprattutto per quanto 
riguarda un approccio più consapevole e critico nella comprensione, più sicuro e chiaro 
nell’esposizione e più corretto e lineare nella produzione scritta. 

Il clima in classe è stato sereno e collaborativo, e gli alunni si sono mostrati anche consapevoli 
delle proprie difficoltà e carenze cercando di migliorare.  

Per la valutazione sono state utilizzate interrogazioni orali, discussioni all’interno del gruppo 
classe, verifiche scritte come testi espositivo-argomentativi, riflessioni su documenti relativi 
ad una determinata tematica, oltre che le verifiche di diversa tipologia presenti nel libro di 
testo. Si è tenuto conto della partecipazione al dialogo, degli interventi e osservazioni maturati 
durante le discussioni in classe alle quali tutti hanno partecipato e dato il loro contributo 
coerentemente con le capacità e caratteristiche individuali. 

Tutti gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi programmati compatibilmente con i loro stili di 
apprendimento e impegno. 

Per la valutazione finale sono stati adottati i criteri presenti nel PTOF.  

 
 
3-CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
Lo Stato e la sua evoluzione 

       Le caratteristiche dello stato moderno 
Gli elementi dello Stato: popolo, territorio, sovranità 
Il principio della separazione dei poteri 
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La cittadinanza 
La condizione giuridica dello straniero art.10 Cost 

 
Le forme di Stato 
 
Lo Stato assoluto 
Lo Stato liberale e la sua crisi 
Lo Stato totalitario: fascismo e nazismo 
Lo Stato socialista 
Lo Stato democratico: principi e caratteri 
Sistema economico liberista, collettivista, misto 
 
Le forme di governo 
 
Monarchie: assoluta, costituzionale, parlamentare 
Repubbliche: presidenziale, semipresidenziale, parlamentare 
 
I caratteri dello Stato italiano e i principi fondamentali della Costituzione  
 
Le origini storiche della Costituzione 

La struttura e i caratteri della Costituzione 
Lo Stato italiano come Stato democratico-sociale: 
-il principio democratico art.1Cost. 
-l’inviolabilità dei diritti e i doveri di solidarietà politica, economica e sociale art.2 Cost. 
-il principio di uguaglianza formale e sostanziale art.3 Cost. 
-il diritto e dovere al lavoro art. 4 Cost. 
-il principio dell’unità e del decentramento artt.5,117Cost. 
-la tutela delle minoranze art.6 Cost. 
-la laicità dello Stato e la libertà religiosa artt.7 e 8 Cost. 
-la tutela dell’ambiente art. 9 Cost. 
-il principio internazionalista artt.10,11 Cost. 

 
Rappresentanza e diritti politici 
 
La democrazia rappresentativa e i diversi tipi di elezione 
I partiti politici e il diritto di voto artt.48 e 49 Cost. 
Gli strumenti di democrazia diretta: referendum costituzionale art.138Cost. e abrogativo 
art.75 Cost., l’iniziativa legislativa popolare e le petizioni. 
 
L’ordinamento della Repubblica 
 
Il Parlamento: composizione e funzioni, il procedimento legislativo, la funzione di controllo 
sul Governo 
Il Governo: composizione, formazione e funzioni, la crisi di Governo  
La Magistratura: principi costituzionali artt.24,101,104-107 Cost e i diversi tipi di 
giurisdizione. 
Gli organi di garanzia costituzionale: il Presidente della Repubblica e la Corte 
Costituzionale 
La pubblica amministrazione e i relativi principi costituzionali art. 97 Cost. 
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Le autonomie locali: concetti di autonomia e decentramento art. 5 Cost. Le funzioni degli 
enti territoriali e gli organi 

 
L’ordinamento internazionale 
 
Le relazioni internazionali e le relative fonti 
L’ONU  
L’Unione Europea: 
-le origini storiche e le prime tappe 
-dal Trattato di Maastricht ad oggi 
-gli organi dell’U.E. 
-le fonti dell’U.E. 
-Le principali politiche di unione monetaria, economica e sociale  
-La cittadinanza europea 
 
L’intervento dello Stato in economia 
 
L’economia mista, art. 41Cost.  
Le funzioni dell’intervento pubblico 
Le spese pubbliche 

Le diverse tipologie di entrate e principi costituzionali art.53 Cost. 
I fallimenti del mercato 
Gli strumenti e gli obiettivi di politica economica 
Politica fiscale, monetaria, politica dei redditi, industriale e sociale  
I cicli economici 
Il bilancio dello Stato: 
-i principi costituzionali relativi al bilancio art. 81 Cost. 
-tipi di bilancio  
-la manovra economica e i suoi documenti 
-il disavanzo e il debito pubblico 
-l’approvazione del bilancio 
 
Le nuove dimensioni dei rapporti internazionali  
 
La globalizzazione 
Lo sviluppo economico e la crescita sostenibile 

  EDUCAZIONE CIVICA 

Tematica: CITTADINANZA E PARTECIPAZIONE a livello nazionale, locale, europeo.  

Criteri per l’acquisto della cittadinanza italiana 

La partecipazione del cittadino alla vita politica attraverso gli strumenti di democrazia diretta 
e indiretta. La crisi della democrazia e il problema dell’astensionismo.  

La cittadinanza europea e la partecipazione alle istituzioni sovranazionali.  
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-  

4-METODI E STRUMENTI UTILIZZATI 

 

Metodo 

Le lezioni si sono svolte integrando la spiegazione frontale con un approccio dialogico attraverso 
l’ascolto degli interventi degli alunni, privilegiando l’impostazione interdisciplinare, storico 
sociale, utilizzando il metodo della ricerca e il problem solwing. Discussioni guidate, 
attualizzazione delle tematiche e riferimenti al vissuto individuale e sociale, esercitazioni 
tramite esercizi di diversa tipologia con una particolare attenzione alla preparazione della 
seconda prova dell’esame di maturità, riferimenti costanti al testo costituzionale, hanno 
accompagnato l’andamento del percorso di insegnamento-apprendimento. È stata utilizzata la 
metodologia CLIL con Inglese collegata alla tematica del ruolo del Capo dello Stato e degli organi 
istituzionali. 

 

Strumenti utilizzati 

Libro di testo, Costituzione italiana, articoli di giornale e letture di approfondimento. Internet 
per le ricerche. Pausa didattica, letture guidate, realizzazione di schemi e mappe, hanno favorito 
il recupero di eventuali ritardi e carenze nell’apprendimento.  
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DISCIPLINA: Scienze Motorie e Sportive 
DOCENTE: Prof.ssa Giulia Rera 

Libro di testo: Corpo e i suoi linguaggi. Ed. D’anna 

 

1 - INTRODUZIONE 

Gli alunni a me assegnati  hanno fin da subito mostrato interesse nonché una partecipazione attiva 

per tutte le attività organizzate, collaborando in maniera più che propositiva alle attività proposte. 

Hanno mostrato particolare propensione al gioco di squadra ed alle attività di gruppo. La classe ha 

partecipato negli anni alle attività sportive di Istituto, al progetto racchette in classe e al progetto 

bowling inoltre alcuni di loro hanno partecipato  ai campionati studenteschi promossi dall’USR. 

L’intervento didattico é stato  articolato secondo le caratteristiche personali e i bisogni di ciascuno, 

in modo da aiutare coloro che presentavano ritmi di apprendimento più lenti, senza trascurare 

coloro che dimostravano autonomia e capacità organizzativa. 

2 – VALUTAZIONE GENERALE DEL RENDIMENTO NELLA DISCIPLINA 

La classe, globalmente, ha raggiunto gli obiettivi fissati in fase di programmazione; tutti gli 

studenti  hanno pienamente raggiunto gli obiettivi ed un gruppo si è distinto per impegno e 

partecipazione costante e lodevole, tanto da pervenire ad un livello eccellente.  L’impegno del 

gruppo classe stato  costante sia nelle attività teoriche che in quelle pratiche. Gli studenti si sono 

distinti altresì per quanto attiene il rispetto delle regole, manifestando una notevole attitudine agli 

aspetti socio-relazionali, sia nei rapporti tra pari che con i docenti, alla base della civile 

convivenza. La valutazione stata basata sia su interesse, l’impegno e partecipazione, nonché sui 

progressi evidenziati in ambito pratico e in ambito teorico. Sono state effettuate verifiche 

periodiche mediante interrogazioni orali, colloqui guidati e a seguito di osservazioni sistematiche 

su prove  pratiche individuali o collettive. 

3 – CONTENUTI DISCIPLINARI 
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Avviamento alla pratica sportiva: Badminton, Pallavolo 

Valorizzazione delle proprie caratteristiche fisiche in ambito motorio 

Forza, velocità, resistenza, mobilità articolare e capacità motorie coordinative (generali e speciali) 

Conoscere e approfondire la pratica delle tecniche dei fondamentali individuali , padroneggiando le azioni 

motorie di base nei vari contesti sportivi. 

Sapere gestire in modo consapevole gli eventi della gara oltre ad interiorizzare il valore morale del fair play, 

del rispetto e della collaborazione reciproca. 

Conoscenza Teorica dei seguenti argomenti: 

L’apprendimento motorio 

Lo sviluppo psicomotorio nell’età evolutiva 

Crescere e comunicare attraverso il corpo- il gioco 

L’evoluzione della cultura del movimento:dalle origini ad oggi. 

Orientiring 

Dimensione educativa dello sport 

Le dipendenze 

La multiculturalità e lo sport 

Il progresso tecnologico e lo sport 

 I valori dello SPORT, LE REGOLE, IL FAIR PLAY 

Educazione Civica 

- Approfondimento su etica, competizione e integrità per una vita oltre lo sport 

- Il fair play: dalla teoria alla pratica 

4 - METODI E STRUMENTI UTILIZZATI 
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L’orientamento metodologico prescelto ha portato a privilegiare le situazioni – problema implicanti 

l’autonoma ricerca di soluzioni, in questo modo si è favorito il passaggio da un approccio globale 

ad una sempre maggiore precisione anche tecnica del gesto. Nella scelta delle attività̀ motorie si è 

tenuto sempre conto delle reali esigenze e della disponibilità̀ psico – motoria di ciascun allievo 

anche per favorire la motivazione, condizione fondamentale per l’apprendimento. 

La metodologia applicata è stata di tipo induttivo, imitativo, ludico,  problem solving, cooperative 

Learning, Flipped Classroom, learning by doing ecc La lezione frontale e la discussione in 

gruppo sono state invece privilegiate durante la fase teorica. 

Gli strumenti utilizzati sono stati i seguenti: Libri di testo, schemi, schede di approfondimento, 

strumenti multimediali, app e software es Kahoot ecc, contenuti multimediali YouTube ,  

piattaforma google suite. L’ attività si è svolta lasciando spazio alla creatività ed espressività di 

ciascun alunno/a, nel rispetto della libertà di partecipazione e in un clima di collaborazione 

docente-alunni. Riguardo gli argomenti teorici ciascun alunno/a ha argomentato in merito, 

partecipando al dibattito in classe. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

ITALIANO

  

PROPOSTA A1 

Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, Milano, 2005. 

Ieri ho sofferto il dolore 

Ieri ho sofferto il dolore, 

non sapevo che avesse una faccia 

sanguigna, le labbra di metallo 

dure, 

una mancanza 

netta d’orizzonti. 

Il dolore è senza 

domani, 

è un muso di 

cavallo che 

blocca i garretti 

possenti, 

ma ieri sono 

caduta in basso, 

le mie labbra si 

sono chiuse 

e lo spavento è entrato 

nel mio petto con un 

sibilo fondo 

e le fontane hanno 

cessato di fiorire, la 

loro tenera acqua 

era soltanto un 

mare di dolore 

in cui 

naufragavo 

dormendo, ma 

anche allora 

avevo paura 

degli angeli 

eterni. 

Ma se sono così dolci e 

costanti, perché 

l’immobilità mi fa 

terrore? 
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Alda Giuseppina Angela Merini (1931-2009), internata per la prima volta nel 1947 per un 

disturbo bipolare, alternò periodi di salute e di malattia: a queste esperienze si deve la maggior 

parte della sua produzione letteraria. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Presenta in sintesi il contenuto della poesia. 

2. Descrivi la struttura metrica e stilistica del testo. 

3. Individua le metafore che Alda Merini utilizza per riferirsi al dolore. 

4. Per quale motivo ‘il dolore è senza domani’? E quali sono le sensazioni della poetessa di 
fronte ad esso? 

 

Interpretazione 

Facendo riferimento alla produzione di Alda Merini e/o di altri autori a te noti, elabora una 

riflessione sulla modalità con cui nella letteratura è stato affrontato il tema del dolore e della 

scrittura come forma di salvezza. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA A2 

Cesare Pavese, La casa in collina e altri racconti, Einaudi, Torino, 1977, pp. 98-99 e 136-137. 

«Alzai le spalle anche stavolta. Le alzavo sovente in quei giorni. Il finimondo sempre atteso era arrivato. Era chiaro 

che Torino tranquilla in distanza, la solitudine dei boschi, il frutteto, non avevano più senso. Eppure tutto 

continuava. Sorgeva il mattino, calava la sera, maturava la frutta. M’aveva preso una speranza, una curiosità 

affannosa: sopravvivere al crollo, fare in tempo a conoscere il mondo di dopo. 

Alzavo le spalle ma bevevo le voci. Se qualche volta mi tappavo le orecchie, era perché sapevo bene, troppo bene, 

quel che avveniva e mi mancava il coraggio di guardarlo in piena faccia. La salvezza appariva questione di giorni, 

forse di ore, e si stava attaccati alla radio, si scrutava il cielo, ci si svegliava ogni mattina con un sussulto di speranza. 

La salvezza non venne. Vennero, bisbigliate, le prime notizie di sangue […] Le strade e le campagne formicolavano 

di fuggiaschi, di soldati infagottati in impermeabili, stracci, giacchette, scampati dalle città e dalle caserme dove 

tedeschi e neo-squadristi infuriavano. Torino era stata occupata senza lotta, come l’acqua sommerge un villaggio; 

tedeschi ossuti e verdi come ramarri presidiavano la stazione, le caserme; la gente andava e veniva stupita che nulla 

accadesse, nulla mutasse; non tumulti, non sangue per le vie; solamente, incessante, sommessa, sotterranea, la 

fiumana di scampati, di truppa, che colava per i vicoli, nelle chiese, alle barriere sui treni. Altre cose strane 

accadevano. Lo seppi da Cate, da Dino, dai loro bisbigli e ammicchi d’intesa. Fonso e gli altri incettavano armi, 

svaligiavano magazzini e ripostigli; qualcosa nascondevano anche alle Fontane. […] 

Oggi ancora mi chiedo perché quei tedeschi non mi aspettarono alla villa mandando qualcuno a cercarmi a Torino. 

Devo a questo se sono ancora libero, se sono quassù. Perché la salvezza sia toccata a me e non a Gallo, non a Tono, 

non a Cate, non so. Forse perché devo soffrire dell’altro? Perché sono il più inutile non merito nulla, nemmeno un 

castigo? Perché ero entrato quella volta in chiesa? L’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più. 

Rende sciocchi, e sono al punto che esser vivo per caso, quanto tanti migliori di me sono morti, non mi soddisfa e 

non mi basta. A volte, dopo aver ascoltato l’inutile radio, guardando dal vetro le vigne deserte penso che vivere 

per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato.» 

In questo romanzo Cesare Pavese (1908 – 1950) affronta il tema della Resistenza attraverso il racconto di Corrado, 

protagonista del romanzo. 

 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano. 

2. Quale posizione assume Corrado nei confronti di quello che accade intorno a lui? 

3. ‘Penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato’: cosa intende Corrado 

con questa riflessione? 

4. Qual è la tua considerazione sulla frase ‘l’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più’? 

 

Interpretazione 

Facendo ricorso alle tue conoscenze e alle letture personali, approfondisci l’interpretazione complessiva del brano, 

con collegamenti ad altre opere di Pavese e/o ad altri autori e testi a te noti, che presentino opportuni riferimenti al 

tema della sopravvivenza in situazioni di pericolo come quella descritta. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO   

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Emilio Gentile, L’apocalisse della modernità, Mondadori, Milano 2008, pp. 11–12. 

«Il brutale realismo della guerra, osservava la «Contemporary Review»1 nel febbraio 1918, aveva intensificato 

«l’aspirazione per un mondo più nobile e più elevato come risultato del martirio del mondo civile. La gente più sana 

e più pacata va dicendo: tutto sarà differente dopo la guerra, dovremo iniziare tutto di nuovo, dobbiamo chiudere 

con gli errori e i fallimenti del passato». Ma queste aspirazioni apparivano 

«sentimentali e prive di fondamento», perché era «letteralmente impossibile cominciare tutto da capo». Se 

interroghiamo la gente comune e i semplici soldati, aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi non sono abbacinati 

dalla visione apocalittica di un nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo sicurezza e momenti di pace, 

farla finita con l’aggressività, badare alla famiglia, e ristabilire al più presto gli aspetti familiari della vita comune». 

Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l’Italia si accingeva a intervenire nel conflitto, un letterato che in battaglia  

avrebbe poi perso la vita, Renato Serra, commentando le speranze di un mondo nuovo o rinnovato, che in molti si 

aspettavano di veder nascere dalla guerra, aveva osservato che essa «è un fatto, come tanti altri in questo mondo; 

è enorme, ma è quello solo; accanto agli altri, che sono stati e che saranno: non vi aggiunge; non vi toglie nulla, 

non cambia nulla, assolutamente, nel mondo». 

Forse erano molti, forse erano la maggioranza i soldati coscritti che erano andati al fronte con la stessa convinzione. 

E forse erano anche molti, forse erano la maggioranza, i reduci che alla fine del conflitto avrebbero condiviso i 

sentimenti sconfortati della rivista inglese. Ma non erano stati pochi, o erano stati comunque una numerosa 

minoranza, specialmente giovani, coloro che all’inizio della Grande Guerra avevano esultato ed erano partiti 

volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando una nuova era per l’umanità, che gli individui e le nazioni 

sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla guerra sarebbe nato un mondo nuovo e un uomo nuovo, più sano 

e più nobile negli ideali e nelle azioni. E non furono pochi, e formarono comunque minoranze numerose e attive, 

quelli che all’indomani della fine dei combattimenti pensarono che la guerra era stata in effetti un’esperienza tragica 

ma grandiosa, dalla quale un mondo nuovo e un uomo nuovo dovevano necessariamente nascere. Forse erano già 

in gestazione: le sofferenze atroci che il conflitto aveva imposto all’umanità erano le inevitabili conseguenze del 

parto. In Italia, la possibilità della pace, con l’approssimarsi della vittoria, dopo le vociferazioni dell’abdicazione di 

Guglielmo II nell’ottobre 1918, fu salutata dagli interventisti come l’annuncio di una nuova era per l’umanità. […] 

Fra i dubbiosi e gli entusiasti, altri pensarono, guardando il mondo nuovo costruito sulle rovine umane e materiali, 

che la Grande Guerra era stata in realtà il naufragio della civiltà moderna. Forse la civiltà stessa era annegata.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza il brano proposto. 

2. Quale funzione svolge la serie di citazioni dalla ‘Contemporary Review’? 

3. Come si inserisce nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato Serra? 

4. Con quali argomentazioni le ‘minoranze numerose e attive’ potevano sostenere che la guerra era stata 

‘un’esperienza tragica ma grandiosa’? 

Produzione 
Prendendo spunto dall’analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue letture, rifletti sugli 

scenari che precedettero e seguirono la I guerra mondiale, soffermandoti sull’idea della Grande Guerra come 

‘naufragio della civiltà moderna’, intesa in primo luogo come civiltà europea. 
 

1 «Contemporary Review»: rivista inglese fondata nel 1866. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora Rivista (online), 
25 novembre 2024. 

«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza naturale è 

incarnata in un corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che hanno gli umani in quanto viventi, come 

ogni altro organismo, e che le macchine non possono avere. Nasciamo dotati della volontà, siamo dominati  dalla 

nostra oppure ci riscopriamo paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così importante ci dice che 

l’intelligenza naturale è una mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo in prima persona. La macchina, 

al contrario, non ha volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché qualcuno l’ha programmata per vincere, 

altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una seconda differenza è che tutti gli organismi muoiono 

e hanno un metabolismo che cerca di differire il più possibile questo momento della morte. Questo tentativo di 

differimento condiziona potentemente la vita della mente degli esseri umani nella ricerca di quegli obiettivi di cui 

sopra, mentre non può fare altrettanto con una “mente artificiale”, posto che si possa parlare della mente di un 

telefonino o di un computer. Quella umana è una mente attrezzata che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi 

attrezzi, insieme agli occhiali, ai tavoli, alle penne e ai fogli di carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci 

differenzia non rispetto alle macchine, ma rispetto agli animali non umani, che certo fanno un uso occasionale di 

attrezzi ma non sono un’intera forma di vita governata dal rapporto con la tecnologia. Tramite questo rapporto, la 

nostra mente è capitalizzata proprio perché produciamo memorie sia interne che esterne, attraverso cui riusciamo 

a capitalizzare il sapere e a trasmetterlo alle generazioni successive. Anche questa è una caratteristica che non ha 

nessun tipo di animale non umano, una pedagogia consapevole che ci accompagna per tutta la vita. È un capitale 

di sapere e di verità che appartiene all’umano, senza il quale non ha alcun significato. Non si tratta di essere iper- 

antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel pezzetto dell’universo che presenta questo tipo di 

forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. Tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro 

caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi. C’è, anzi, rispetto 

all’umano l’idea che abbia un forte svantaggio evolutivo perché non ha un suo mondo proprio e ne abita sempre di 

diversi: questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare, perché non sa che cosa gli 

succederà l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, mentre un umano non lo è neanche 

a quaranta o a ottant’anni.» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano? 

3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo? 

4. Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro 

caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi’ . 

 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un testo nel quale sviluppi 

il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della tua esposizione 

siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018. 

«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre prima stabilire come 

sia possibile capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una persona) sia bella oppure no. In prima 

approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a partire dal desiderio di unificazione prodotto in noi 

dall'immagine e dal pensiero di quella cosa: a quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo contrario 

distaccare. E un istinto naturale, direi fisiologico, iscritto cioè nella logica che governa la natura- physis, compresa 

la nostra, e che già venticinque secoli fa veniva colto dal poeta greco Teognide con queste parole attribuite alle Muse 

e alle Grazie: «Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato», laddove questo amore esprime il desiderio 

di eros. Per questo la dimensione estetica è tanto curata nel commercio, dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, 

alla frutta e alla verdura sui banchi del mercato: la nostra mente, percependo il bello, sente il desiderio spesso 

irresistibile di aderirvi. Ma tornando alla vita, qual è la situazione al riguardo? È bella oppure no? La mia risposta è 

che la vita è supremamente bella: la prova è data dal fatto che l'istinto più forte nei viventi è quello di sopravvivenza. 

Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di vivere che ci fa aderire alla vita con una forza più intensa di quella 

che tiene un mollusco avvinto a uno scoglio, e ciò dimostra che la vita è così bella che (quasi) non possiamo pensare 

nulla di più bello e di attraente. Sembrerebbe quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha scritto Boris 

Pasternak: «Com'è bello il mondo! Ma perché proprio questo dà un senso di dolore?». [...] C'è una domanda 

inevitabile che si profila nella mente di chiunque inizi a riflettere sull'argomento: la bellezza esiste come una 

dimensione consistente in sé e per sé, o è solo una questione di gusti personali, e più ancora di epoche e di latitudini? 

Chi di noi avrebbe gli stessi gusti se fosse nato nel centro dell'Africa, sulle Ande o su un'isola del Giappone? O se 

fosse nato esattamente nel medesimo luogo ma tremila anni prima? O anche solo trent'anni fa? Non è del resto 

necessario viaggiare nello spazio e nel tempo per constatare l'immane disparità di gusti che divide gli esseri umani, 

basta uscire di casa e soffermare lo sguardo sulla gente che passa.» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano proposto. 

2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no? 

3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi del mercato rispettano una dimensione estetica? 

4. Con quale argomentazione si sostiene l'idea della soggettività della bellezza? 

 

Produzione 

Partendo dall'affermazione del poeta greco Teognide ‘Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato’, 
elabora un testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua esperienza personale, esponi le tue riflessioni sulla 
disparità dei gusti in tema di bellezza. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: “Lettera del Santo Padre Francesco sul ruolo della letteratura nella 

formazione”, https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-
lettera-ruolo-letteratura- formazione.html 

«A differenza dei media audiovisivi, dove il prodotto è più completo e il margine e il tempo per 

“arricchire” la narrazione o interpretarla sono solitamente ridotti, nella lettura di un libro il lettore è 

molto più attivo. In qualche modo riscrive l’opera, la amplifica con la sua immaginazione, crea un 

mondo, usa le sue capacità, la sua memoria, i suoi sogni, la sua stessa storia piena di drammi e 

simbolismi, e in questo modo ciò che emerge è un'opera ben diversa da quella che l'autore voleva 

scrivere. Un’opera letteraria è così un testo vivo e sempre fecondo, capace di parlare di nuovo in 

molti modi e di produrre una sintesi originale con ogni lettore che incontra. Nella lettura, il lettore 

si arricchisce di ciò che riceve dall'autore, ma questo allo stesso tempo gli permette di far fiorire la 

ricchezza della propria persona, così che ogni nuova opera che legge rinnova e amplia il proprio 

universo personale.» 

Rifletti sul valore della lettura come esperienza per la conoscenza e per la crescita personale dei 

giovani, in particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 

opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il 

contenuto. 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: “Adolescenti e tecnologie. L'Australia vieta i social media ai minori di 16 anni”, 
avvenire.it, 27 novembre 2024. 

«L’Australia ha vietato l’utilizzo dei social media ai giovani sotto i 16 anni. Dopo lunghe trattative, il 

Parlamento ha approvato una legge nazionale che impone alle piattaforme social di verificare l’età 

degli utenti attraverso sistemi biometrici o documenti d’identità: saranno le Big Tech, e non i 

genitori o i minori, a dover garantire l’implementazione di queste protezioni e a verificarne il 

corretto funzionamento. 

La sperimentazione di metodi per far rispettare le nuove regole inizierà a gennaio e il divieto entrerà 

in vigore tra un anno. La legge australiana, negli intenti dei legislatori, contiene solide disposizioni 

sulla privacy, tra cui l'obbligo per le piattaforme di distruggere qualsiasi informazione raccolta per 

proteggere i dati personali degli utenti e non sono previste esenzioni per il consenso dei genitori, né 

per gli account preesistenti. 

Come dimostrano recenti studi, gli adolescenti utilizzano in media 40 app diverse ogni settimana. 

Sebbene i genitori vogliano essere coinvolti nell’esperienza online dei loro figli, molte ricerche 

evidenziano quanto questo sia complicato: in particolare l’80% dei genitori ha dichiarato di sentirsi 

sopraffatto e di non sapere sempre che tipo di strumenti hanno a disposizione i propri figli, tra le 

diverse app utilizzate. Per questo la maggioranza dei genitori italiani, il 68%, preferirebbe avere un 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-lettera-ruolo-letteratura-
http://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-lettera-ruolo-letteratura-
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controllo a livello di App store rispetto alle singole applicazioni, in modo da gestire più facilmente 

l’approvazione del download delle app sui telefoni dei propri figli.» 

 

Il testo proposto presenta un problema di grande attualità: la regolamentazione della rete e dei social 

media per i giovani. A partire dal testo proposto, facendo riferimento alle tue esperienze e alle tue 

conoscenze, proponi una tua riflessione sull’uso delle tecnologie da parte degli adolescenti. 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce.  
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: Ll12-SCIENZE UMANE OPZIONE 

ECONOMICO SOCIALE 

Tema di: DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA 

 

ESEMPIO PROVA- TIPOLOGIA A 
 

 
Il candidato sviluppi il tema proposto e risponda a 2 quesiti a scelta tra quelli proposti. 

PRIMA PARTE 

 

 

DEMOCRAZIA RAPPRESENTATIVA E TUTELA DEL BENE COMUNE 
 

 

Il candidato, rifacendosi al contenuto dei contributi documentali sotto riportati, si soffermi sul 
ruolo centrale del governo nelle moderne democrazie per effetto della progressiva 
marginalizzazione del parlamento ed evidenzi come ciò influisca sulle scelte di politica economica 

 

DOCUMENTO A): "Nelle democrazie liberali la maggioranza e la minoranza si 

equivalgono, nel senso che sono entrambe tutelate dalla legge e dalla consuetudine. La 

maggioranza governa, la minoranza controlla. La maggioranza deve poter realizzare il suo 

programma. La minoranza deve poter ambire a diventare maggioranza. Ma il bilanciamento 

tra ruolo del governo e ruolo dell'opposizione potrebbe non bastare. Di qui la necessità di 

pesi e contrappesi per impedire a chi vince le elezioni di fare l'asso pigliatutto, quasi fosse 

un redivivo monarca feudale. 

Il politico e politologo francese, Alexis de Tocqueville (1805-1859), maestro di 

liberalismo, pveva compreso prima degli altri che un fantasma si sarebbe aggirato dopo 

la fine dei regimi dispotici e l'avvento delle democrazie: la dittatura delle maggioranze 

parlamentari. 

Da qui la necessità di corredare il sistema con organi di garanzia (esempi odierni: la 

presidenza della Repubblica e Corte Costituzionale), strutture giurisdizionali (la 

magistratura), autorità di controllo, sistemi informativi, organismi. finanziari neutrali, in grado 
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di fermare sul nascere la possibile tentazione del Moderno Principe di spadroneggiare come 

l'Antico Principe. 

L'America e i sistemi politici anglosassoni sono la palestra del bilanciamento dei poteri. Il presidente degli Stati 

Uniti è l'uomo più potente del pianeta. Ma anche il Congresso di Washington è l'assemblea piµ potente del 

globo". Giuseppe de Tomaso, su "La Gazzetta del Mezzogiomo.it" del 21 aprile 2011 

 

 

DOCUMENTO B) "Da sempre, gli uomini avanzano rivendicazioni di libertà individuale, 

ma anche di appartenenza collettiva. Il bene comune e il bene individuale non vanno però 

sempre nella stessa direzione. La democrazia, grazie alla sua natura mista, si sforza di preservarli 

entrambi. 

In passato, le cosiddette democrazie popolari - che ho conosciuto da giovane in Bulgaria in nome 

dell'interesse collettivo - non lasciavano alcuna libertà all'individuo. Oggi le democrazie 

corrono il rischio contrario, vale a dire la tirannia dell'individuo che, in nome di una libertà 

assoluta e smisurata, sottomette tutta la vita sociale al dominio di un'economia regolata 

esclusivamente dalle leggi del mercato. In questa prospettiva, si postula l'assenza di ogni 

controllo della società e della politica sulle fon.e individuali dell'economia". Intervista di Fabio 

Gambaro a Tzvetan Todorov su "la Repubblica", 13.9.2012, in "Contro la dittatura del presente. 

Perché è necessario un discorso sui fini" di 

G. Zagrebelsky, Ed. Laten.a, Roma-Bari, 2014. 

 

 
SECONDA PARTE 

 
Quesiti di approfondimento, da trattarsi in modo sintetico. 

 

1. Le forme di governo repubblicane 

2. Quali sono i meccanismi costituzionali che garantiscono l'equilibrio dei poteri dello Stato? 

3. Strumenti di politica economica finalizzati a garantire l'uguaglianza 

4. Le politiche di redistribuzione del reddito 
 

 

 

Durata della prova : 6 ore 
Sussidi consentiti: Dizionario della lingua italiana, Costituzione Italiana, Codice Civile e 

leggi complementari, non commentati. 

 

 


